
Le nomine del gabinetto di Trump se-
gnalano che la guerra commerciale
con la Cina è realtà e non retorica, il
che significa che tutta l'Asia verrà
coinvolta nel fuoco incrociato. Nei
giorni successivi alla sua vittoria elet-
torale il presidente eletto,  si è impe-
gnato a nominare dei collaboratori
assolutamente ostili a Pechino, tra que-
sti, il senatore della Florida Marco

Rubio a capo della diplomazia statuni-
tense  primo  segretario di stato in ca-
rica già sanzionato da Pechino, il che
significa che non potrebbe nemmeno
visitare il paese. Aggiungiamo a Rubio
il falco della politica Robert Lighthi-
zer, futura “guida” del commercio sta-
tunitense che all'inizio di quest'anno,
ha parlato di un desiderio Trump per

svalutare il dollaro  per aumentare le
esportazioni. Poi c'è Mike Waltz, uno
dei più accaniti critici della Cina al
Congresso, che ha definito il governo
di Xi una "minaccia esistenziale" e
sarà consigliere per la sicurezza nazio-
nale di Trump. Una miscela esplosiva
che rischia di far esplodere l’Asia.

Balthazar all’interno

Sono quasi 118mila le imprese ita-
liane che si trovano a rischio usura.
Dopo anni in cui erano in calo, ri-
spetto a un anno fa il numero com-
plessivo di queste realtà è cresciuto
di oltre 2.600 unità. Si tratta preva-
lentemente di artigiani, esercenti,
commercianti o piccoli imprendi-
tori che sono “scivolati” nell’area
dell’insolvenza e, conseguente-
mente, sono stati segnalati dagli in-
termediari finanziari alla Centrale
dei Rischi della Banca d’Italia. Di
fatto, questa “schedatura” preclude
a queste attività di accedere a un
nuovo prestito. 

A denunciarlo è l’Ufficio studi
CGIA. A livello provinciale, il nu-
mero più elevato di imprese se-
gnalate come insolventi si
concentra nelle grandi aree metro-
politane. Al 30 giugno scorso,

Roma era al primo posto con
10.827 aziende: subito dopo tro-
viamo Milano con 6.834, Napoli
con 6.003, Torino con 4.605 e Fi-
renze con 2.433.

Servizio all’interno

L’Istat conferma che, nel mese di ottobre, l’indice
nazionale dei prezzi al consumo per l’itera collet-
tività registra un aumento del +0,9%. L’inflazione
acquisita per il 2024, invece, si attesta al +1%. Un
andamento dovuto in larga parte dall’andamento
dei prezzi dei beni alimentari, sia lavorati (da
+1,5% a +1,7%) sia non lavorati (da+0,3% a
+3,4%). Secondo le stime dell’O.N.F. – Osserva-
torio Nazionale Federconsumatori, con l’inflazione
a questi livelli, le ricadute per una famiglia media
ammontano a +283,50 euro annui. Questa dina-
mica dei prezzi, che interessa specialmente il set-
tore alimentare, si ripercuote in maniera sempre
più drammatica sulle tasche delle famiglie, special-
mente su quelle dei nuclei meno abbienti, accre-
scendo rinunce e disuguaglianze.

Servizio all’interno
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Report della Cgia: “Sono quasi 118mila le Pmi italiane a rischio” 

Nella morsa dell’usura

Queste le stime fatte
da Federconsumatori 

Inflazione,
che peso!

Per i consumatori
una ricaduta 

da 283,50 euro 

servizio a pagina 3

POLITICA

Giornata Mondiale
dell’infanzia 

e dell’adolescenza
L’Unicef e Anci ai Comuni:

“Illuminate di blu vostre sedi”

Impennata nell’ultimo anno. Si tratta prevalentemente
di artigiani, commercianti e piccoli imprenditori

Cina-Usa, quanto pesano
le nomine di Trump

Da Rubio segretario di Stato a Lighthizer al commercio
il confronto con Pechino potrebbe rivelarsi critico
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“Mi è capitato di promulgare
leggi che ritenevo sbagliate,
inopportune ma è dovere del
Presidente della Repubblica di
promulgarle. Solo nel caso di
incostituzionalità ho il dovere
di non promulgarle”. Lo ha
detto il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella nel
corso dell’evento ’25 anni di
Osservatorio Permanente Gio-
vani-Editori’. “Il presidente
della Repubblica- ha aggiunto-
deve essere sempre al di fuori
delle questioni politiche. Essere
arbitro in questo caso significa
sollecitare al rispetto delle re-
gole, significa anche ricordare
a tutti i limiti delle scelte che
vengono fatte. E controllare
che non vi sia nessuno nello
Stato che abbia troppo potere.
La coralità di rispetto delle re-
gole è fondamentale, il Presi-
dente della Repubblica entra in
attività quando il sistema si
blocca, e interviene per rimet-
terlo in funzione”. “Dalle forze
politiche c’è maggiore atten-
zione per chi vota. Invece- ha
continuato- dovrebbe esserci
per chi non vota per invitarlo a
partecipare alla vita democra-
tica. Altrimenti la democrazia
appassisce e non possiamo per-
mettercelo”. Parlando del “di-
ritto dovere di informare e di
essere informati, garantito

dall’art.21 della nostra Costitu-
zione”, ha sottolineato che “ri-
guarda tutti: i cittadini possono
formarsi un’opinione autentica
solo se viene garantita un’infor-
mazione libera, indipendente e
plurale, in cui la funzione pro-
fessionale dei giornalisti, anche
in omaggio alla fondamentale
legge istitutiva dell’Ordine, è
quella di certificatori di verità,
mentre ai media permane il
compito di essere i ‘cani da
guardia’ della democrazia. Alla
coscienza e al contributo di cia-
scuno compete saper discernere
ed esprimere questi valori: non
esiste il Ministero ‘della verità’.
L’invito che viene da questa as-
semblea è ‘dubita e dibatti’.
Vale a dire quello di confron-
tarsi con le diverse idee e opi-

nioni”. “La libertà di informare
è l’ossigeno della vita demo-
cratica di un paese. Servono
tuttavia regole per difendere i
cittadini da notizie artefatte.
Serve anche consapevolezza,
per rimuovere il rischio che le
notizie siano filtrate da precon-
cetti o da algoritmi. Quando si
formano queste dinamiche re-
golate da meccanismo non go-
vernabili, la realtà prende
un’altra strada”, ha ribadito.
“C’è una percentuale di per-
sone che pensa che la terra sia
piatta, c’è anche un ritorno di
alcune malattie che sembra-
vano debellate, perché la soglia
di vaccinazioni è tornata ad es-
sere bassa. Il rischio è affidarsi
al web come se fosse il medico
di fiducia. 

Non bisogna correre il rischio
di essere catturati dallo smar-
tphone”, aggiunge il Capo dello
Stato “Saper distinguere il vero
dal falso è indispensabile– ha
spiegato- così come scongiu-
rare il rischio che, per i nativi
digitali, l’informazione coin-
cida con flussi ininterrotti di
notizie senza analisi critica
della consistenza di ciascuna.
In un quadro simile prevar-
rebbe non la notizia più rispon-
dente alla realtà ma quella
trasmessa per prima, recepita
acriticamente, come talvolta
avviene, oppure quella ritenuta
più accattivante”. “Le tecnolo-
gie digitali del nostro quoti-
diano tenderanno, con sempre
maggiore intensità, a determi-
nare ogni dimensione della no-
stra esistenza. Se saremo in
grado di impiegare le straordi-
narie potenzialità delle innova-
zioni per affrontare le
transizioni necessarie a garan-
tirci un futuro sostenibile e in-
clusivo, per combattere
disuguaglianze e povertà eco-
nomiche e culturali, per perse-
guire il benessere individuale e
sociale e la pacifica convi-
venza, allora sì l’AI e tutte le
altre applicazioni che derive-
ranno da nuove scoperte sa-
ranno al servizio dell’umanità”,
ha concluso Mattarella.

Mattarella: “Ho promulgato leggi
che non condividevo, ma è il dovere
del Presidente della Repubblica”

Il semaforo giallo della Corte
Costituzionale in merito alla
legge sulla autonomia diffe-
renziata “può essere una
grande opportunità per la
maggioranza, se si avrà la
saggezza di fare le cose per-
bene”. Così il presidente
della Regione Calabria, Ro-
berto Occhiuto, in un’inter-
vista al Corriere della sera.
Secondo l’esponente di
Forza Italia, permette di
“scrivere le parti mancanti,
riprenderla tutta in mano,
come dice la Corte affidando
non al governo ma al Parla-
mento la definizione dei Lep,
e dando appunto forma alla
perequazione tra Regioni.
Anche il centrosinistra non
può opporsi nella sostanza,
perché quella riforma l’-
hanno scritta loro, solo che in
23 anni non è mai stata at-
tuata”. “Vediamo se il cen-
trodestra saprà cogliere
questa sentenza come oppor-
tunità, per una riforma equi-
librata che ci renderebbe più
forti, o se si andrà a rischiare
un vero tracollo al referen-
dum. Come la penso io credo
che ormai si sia capito…”,
sottolinea. Da registrare poi
anche l’intervento del po-
tente Governatore del Veneto
Zaia in una intervista al Cor-
riere della Sera:“È stato pre-
sentato un ricorso da 4
Regioni per dichiarare l’in-

costituzionalità e quindi affos-
sare la legge Calderoli. La
Corte lo ha respinto. La ri-
forma non è stata né bocciata
né sospesa”. “Solo in Italia chi
ha perso vuol far credere di
avere vinto. Se la Consulta

avesse voluto bocciare la legge
lo avrebbe fatto. Se non è av-
venuto è perché la ritiene in
linea con il dettato della Costi-
tuzione”, aggiunge sottoline-
ando che “sono richieste di
modifica al governo perché

coinvolga di più il Parlamento,
ma non toccano l’essenza della
legge. Calderoli provvederà
alle correzioni necessarie”.
Sull’ipotesi referendum Zaia
spiega che “con le osservazioni
della Corte, se recepite, il testo

della legge sarà cambiato e
quindi verranno meno i pre-
supposti per chiedere di abro-
garla. Non temiamo nessuna
consultazione e, se non si farà,
potremo dire che si saranno ri-
sparmiate delle risorse”.

Autonomia e Corte
Costituzionale, 

parlano i Governatori
Occhiuto e Zaia



L’UNICEF Italia e l’Associa-
zione Nazionale Comuni Ita-
liani - ANCI celebrano insieme
la Giornata Mondiale dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza (20
novembre) con l’iniziativa “Go
Blue”, un gesto simbolico per
sensibilizzare la cittadinanza
sui diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza.
In occasione del 20 novembre,
i Comuni sono invitati a illumi-
nare di blu un monumento o un
edificio rappresentativo della
città per sensibilizzare tutti sui
diritti dei bambini, delle bam-
bine e degli adolescenti e rin-
novare l'impegno delle
amministrazioni comunali
verso l’adozione di politiche
che garantiscano la piena attua-
zione della Convenzione ONU.
Ad oggi già oltre 160 comuni
hanno aderito all’iniziativa.
“L’Anci aderisce in maniera
convinta all’iniziativa di sensi-
bilizzazione rivolta ai Comuni
nell’illuminare i propri monu-
menti di blu per sensibilizzare
al tema dei diritti dell’infanzia”
– dichiara il Presidente f.f.
ANCI Roberto Pella. “Nei Co-
muni l’attenzione alle situa-
zioni di maggiore vulnerabilità
e fragilità dei minorenni è da
sempre centrale, per prevenire
l’esclusione e l’isolamento so-
ciale e per contrastare la po-
vertà, lo sfruttamento e la
violenza nei loro confronti. In
un mondo alle prese con guerre
e condizioni troppo spesso di-
sperate di una grandissima fa-
scia di popolazione giovane e
giovanissima – ha aggiunto
Pella – occorre che ai diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza
siano dedicati gli sforzi di tutti
noi, ognuno per il ruolo che ri-
copre, e per questo abbiamo ac-
colto con favore lo sforzo del
Governo Meloni in questa dire-
zione nella legge di bilancio,
che in sede parlamentare chie-
diamo di migliorare ulterior-
mente.”
“Quest’anno ricorre il 35° an-
niversario dell’approvazione
della Convenzione sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza
da parte dell’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite, il trat-
tato sui diritti umani più
ratificato al mondo” – ha di-
chiarato Carmela Pace, Presi-
dente dell’UNICEF Italia. “La
Convenzione è uno strumento
determinante per migliorare la
vita di bambini, bambine e ado-
lescenti. La proposta di illumi-
nare di blu un monumento o un

edificio è un invito a ricordare
in maniera simbolica l’impor-
tanza di garantire l’attuazione
dei diritti di tutti i minorenni e

a sottolineare l’indispensabile
ruolo svolto dalle amministra-
zioni comunali nel promuovere
la Convenzione ONU e i diritti

in essa sanciti. A nome del-
l’UNICEF Italia ringrazio l’As-
sociazione Nazionale Comuni
Italiani – ANCI per aver deciso
anche quest’anno di sostenere
l’iniziativa ‘Go Blue’, in un
anno così importante per noi in
cui celebriamo i 50 anni di im-
pegno dell’UNICEF Italia.”
L’iniziativa “Go Blue” è realiz-
zata nell’ambito del Protocollo
di collaborazione tra ANCI e
UNICEF Italia e rientra tra le
azioni di sensibilizzazione sui
diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza rivolte ai Comuni,
previste dal Programma UNI-
CEF Città amiche dei bambini

e degli adolescenti.
Quest’anno è stata introdotta
una novità: una mappa online
che accoglierà le foto di tutti i
monumenti o edifici illuminati
di blu inviate all'UNICEF Ita-
lia.
Per aderire all’iniziativa: è pos-
sibile trovare tutte le informa-
zioni qui:
https://www.unicef.it/italia-
amica-dei-bambini/citta-ami-
che/go-blue/
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Giornata Mondiale
dell’infanzia e dell’adolescenza
UNICEF Italia e ANCI: al via “Go Blue”, l‘iniziativa che invita i Comuni
a illuminare di blu un monumento o edificio per sensibilizzare sul tema
dei diritti dell’infanzia. Già oltre 160 comuni hanno aderito all’iniziativa
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Sono quasi 118mila le imprese
italiane che si trovano a rischio
usura. Dopo anni in cui erano
in calo, rispetto a un anno fa il
numero complessivo di queste
realtà è cresciuto di oltre 2.600
unità. Si tratta prevalentemente
di artigiani, esercenti, commer-
cianti o piccoli imprenditori
che sono “scivolati” nell’area
dell’insolvenza e, conseguen-
temente, sono stati segnalati
dagli intermediari finanziari
alla Centrale dei Rischi della
Banca d’Italia. Di fatto, questa
“schedatura” preclude a queste
attività di accedere a un nuovo
prestito. A denunciarlo è l’Uf-
ficio studi CGIA.

• Un’impresa a rischio su 3 è al
Sud. Nell’ultimo anno la situa-
zione è fortemente peggiorata
a Benevento, Chieti, Savona,
Rieti e Lecce
A livello provinciale, il numero
più elevato di imprese segna-
late come insolventi si concen-
tra nelle grandi aree
metropolitane. Al 30 giugno
scorso, Roma era al primo
posto con 10.827 aziende: su-
bito dopo troviamo Milano con
6.834, Napoli con 6.003, To-
rino con 4.605 e Firenze con
2.433. Rispetto a 12 mesi
prima, in termini percentuali, il
peggioramento ha interessato
innanzitutto Benevento con il
+17,3% di imprese affidate con
sofferenze (in valore assoluto
+97). Seguono Chieti con il
+13,9% (+101), Savona con il
+12,4% (+62), Rieti con il
+11,8% (+25) e Lecce con il
+11,4% (+179). Se analiz-

ziamo i dati per ripartizione
territoriale, ci accorgiamo che
l’area più a “rischio” è il Sud:
qui si contano 39.538 aziende
in sofferenza (pari al 33,6% del
totale), seguono il Nordovest
con 29.471 imprese (25% del
totale), il Centro con 29.027
(24,7% del totale) e infine il
Nordest con 19.677 (16,7% del
totale).

• L’usura si “pratica” al Sud,
ma i soldi vengono poi reim-
piegati al Nord
Se il Mezzogiorno è l’area
geografica d’Italia più a rischio
usura, i proventi di queste atti-
vità illegali vengono sempre
più reinvestiti al Nord. Negli
ultimi tempi, infatti, le indagini
effettuate dalla Direzione Inve-
stigativa Antimafia dimostrano
come il denaro contante prove-
niente dalle attività criminali
primarie, come l’usura, venga
reimpiegato con sempre mag-
giore frequenza in determinate
aree dell’Italia, soprattutto set-
tentrionale (Lombardia, Emilia
Romagna, Veneto, Toscana,
ecc.).

• Molti imprenditori insolventi
anche perché non pagati
Chi finisce nella black list della
Centrale dei Rischi difficil-
mente può beneficiare di alcun
aiuto economico dal sistema
bancario, rischiando, molto più
degli altri, di chiudere o, peg-
gio ancora, di scivolare tra le
braccia degli usurai. Per evitare
che questa criticità si diffonda,
la CGIA continua a chiedere
con forza il potenziamento

delle risorse a disposizione del
“Fondo di prevenzione del-
l’usura”. Strumento, quest’ul-
timo, in grado di costituire
l’unico valido aiuto a chi si
trova in questa situazione di
vulnerabilità. È bene ricordare
che gli imprenditori che ven-
gono segnalati alla Centrale
Rischi della Banca d’Italia non
sempre lo devono a una cattiva

gestione finanziaria della pro-
pria azienda. Nella maggio-
ranza dei casi, infatti, questa
situazione si verifica a seguito
dell’impossibilità da parte di
molti piccoli imprenditori di ri-
scuotere con regolarità i paga-
menti dei propri committenti o
per essere “caduti” in un falli-
mento che ha coinvolto proprio
questi ultimi.

Il Presidente di Confimprese Ita-
lia, Guido D'Amico ha espresso
apprezzamento per l'attenzione
rivolta ai conti pubblici e agli
sforzi concreti destinati al sup-
porto delle micro, piccole e
medie imprese MPMI, sottoline-
ando in particolare i seguenti
punti salienti:
* Il taglio del cuneo fiscale, con l'obiettivo di alleggerire il carico
sulle imprese e i lavoratori.
* Laccorpamento delle aliquote IRPEF, destinato a semplificare il
sistema fiscale.
* I vantaggi previsti per le nuove assunzioni, con misure mirate a
stimolare l'occupazione.
* I rifinanziamenti del credito d'imposta, che costituiscono un sup-
porto importante per le imprese in crescita. Nel corso dellincontro,
D'Amico ha ribadito limportanza di includere nella manovra ulte-
riori misure per stimolare leconomia, come facilitazioni per l'ac-
cesso al credito, incentivi per le micro imprese nel settore turistico,
agevolazioni per l'espansione verso nuovi mercati internazionali, e
l'estensione della programmazione negoziata a zone strategiche
come il Basso Lazio. Inoltre, ha sollecitato una riconsiderazione
della Legge 180/2011, conosciuta come lo Statuto delle Imprese. 
Particolarmente rilevanti sono stati gli interventi dei Ministri pre-
senti, tra cui il Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo
Zangrillo, il Ministro dell'Istruzione Giuseppe Valditara e il Ministro
delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Quest'ultimo ha fo-
calizzato l'attenzione sulla crisi di Stellantis e del settore automotive,
proponendo soluzioni per il rilancio del comparto. Urso ha anche
anticipato l'imminente pubblicazione del Libro Verde Made in Italy
2030, destinato a riaccendere il dibattito sulla politica industriale
del Paese. Infine, il Ministro dell'Economia e delle Finanze, Gian-
carlo Giorgetti, ha approfondito il tema del codice unico degli in-
centivi e della legge annuale per le PMI, evidenziando l'importanza
di misure strutturate per il supporto alle piccole e medie imprese
italiane. Un ringraziamento particolare è stato rivolto al Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dott. Man-
tovano, per il puntuale coordinamento dei lavori, che ha permesso
il positivo svolgimento dell'incontro.

Nonostante l’inflazione media
in Italia risulti stabilmente al
di sotto dell’1% col tasso di
ottobre che si attesta allo
0,9%, a ottobre i prezzi dei
prodotti alimentari e del car-
rello della spesa tornano a cor-
rere, costringendo le famiglie
a tagliare la spesa per cibi e
bevande. Lo afferma Assou-
tenti in merito ai dati sull’in-
flazione resi noti oggi
dall’Istat. “I rialzi che stanno
interessando il comparto ali-
mentare meritano la massima
attenzione – spiega il presi-
dente Gabriele Melluso – I
prezzi di Beni alimentari e be-
vande analcoliche risultano in
aumento del +2,5% su anno,
con punte del +3,4 per i beni
alimentari non lavorati. Per al-
cuni prodotti di largo consumo
i rincari continuano ad essere
consistenti, con i prezzi del-
l’olio d’oliva che salgono del
+14,3% su anno, il burro del
+14,7%, la verdura fresca del
+9,4% con punte del +12,6%
per i pomodori, il caffè
+11,8% secondo il report dif-
fuso oggi dall’Istat. Dopo due
anni di caro-vita la mancata
discesa dei prezzi al dettaglio
spinge le famiglie a tagliare i
consumi alimentari, calati in
volume complessivamente per
1,6 miliardi di euro nel 2024,
al netto dell’inflazione”. “Per
questo ribadiamo la necessità
di interventi mirati a far scen-
dere i listini specie nel settore
alimentare e invertire il trend
dei consumi che continua ad
essere negativo” – conclude
Melluso.

Inflazione, 
Assoutenti: 

“Massima attenzione
ai prezzi alimentari
che tornano a salire”

Manovra, Guido D’Amico 
(ConfimpreseItalia): 

“Apprezzamento per sforzi 
a supporto delle micro, 
piccole e medie imprese”

Usura, a rischio 118mila piccole
e medie imprese. Il Report della Cgia
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• Per combattere l’usura, il legi-
slatore ha previsto due fondi: di
prevenzione e di solidarietà 
Il “Fondo di prevenzione del-
l’usura” è stato introdotto con la
legge n° 108/1996 e ha comin-
ciato a operare nel 1998. Questo
fondo è stato introdotto per
l’erogazione di contributi a
Consorzi o Cooperative di ga-
ranzia collettiva fidi oppure a
Fondazioni e Associazioni rico-
nosciute per la prevenzione del
fenomeno dell’usura. Il “Fondo
di prevenzione” prevede due
tipi di contribuzione. La prima
è destinata ai Confidi a garanzia
dei finanziamenti concessi dalle
banche alle attività economiche.
La seconda è riconosciuta alle
fondazioni o alle associazioni
contro l’usura che sono ricono-
sciute dal MEF. Queste associa-
zioni consentono alle persone in
grave difficoltà economica (la-
voratori dipendenti e pensionati)
di accedere al credito in sicu-
rezza. Dal 1998 al 2022, ai Con-
fidi e alle Fondazioni lo Stato ha
erogato 711 milioni di euro; tali
risorse hanno garantito finanzia-
menti per un importo comples-
sivo pari a oltre 2 miliardi di
euro. Nel 2022 ai due enti ero-
gatori (Confidi e Fondazioni)
sono stati assegnati complessi-
vamente 33,7 milioni di euro: di
cui 23,6 milioni ai primi e 10,1
milioni di euro ai secondi. Cifre
importanti che, però, secondo
l’Ufficio studi della CGIA an-
drebbero implementate: le crisi
che si sono succedute in questi
ultimi 15 anni, purtroppo, hanno
spinto molte attività sull’orlo del
fallimento. Attività che se non
vengono aiutate rischiano di sci-
volare nell’insolvenza o, nella
peggiore delle ipotesi, nella rete
tesa da coloro che vogliono im-
possessarsene con l’inganno,
alimentando così l’economia
criminale. Il “Fondo di solida-
rietà”, invece, offre agli opera-
tori economici, ai
commercianti, agli artigiani, ai
liberi professionisti che hanno
denunciato gli usurai, l’occa-
sione di reinserirsi nell’econo-
mia legale attraverso
l’elargizione di un mutuo senza
interessi da restituire entro 10
anni, il cui importo è commisu-
rato agli interessi usurari effetti-
vamente pagati e, in casi di
particolare gravità, può tenere
conto anche di ulteriori danni
subiti. Attualmente è la Conces-
sionaria Servizi Assicurativi
Pubblici Spa (Consap) a erogare
i finanziamenti. Dal 2000 al

2023, Consap ha stipulato 1.660
contratti e le somme concesse a
titolo di mutuo sfiorano com-
plessivamente i 145 milioni di
euro 
• Il rischio usura si espande
anche a causa del credit crunch 
Ad eccezione degli anni caratte-
rizzati dalla crisi pandemica, dal
2011 ad oggi sono crollati i pre-
stiti bancari alle imprese ita-
liane. A fronte dei 1.017 miliardi
di euro erogati verso la fine del
2011, siamo scesi a 711,6 mi-
liardi del febbraio 2020 (inizio
pandemia). Dopo l’incremento
avvenuto durante il periodo
Covid che ad agosto 2022 aveva
innalzato lo stock erogato a
757,6 miliardi di euro, è ripresa
la riduzione e a settembre di
quest’anno si è attestata a 667
miliardi. In 12 anni, rispetto al
picco massimo erogato nel
2011, le imprese hanno perso
350 miliardi di prestiti bancari,
pari al -52,4%. 
Gli effetti della crisi del debito
sovrano (2012-2013), le restri-
zioni normative imposte dalla
BCE alle banche per limitare la
proliferazione degli NPL e, in
parte, anche il calo della do-
manda di credito, sono le cause
di questa caduta verticale. Per-
tanto, non è da escludere, anzi,
che la chiusura dei rubinetti del
credito praticata dal sistema
bancario abbia contribuito a
“spingere” involontariamente
molti lavoratori autonomi e al-
trettanti piccoli imprenditori a
corto di liquidità verso le orga-
nizzazioni malavitose che, mai
come nei momenti difficili,
hanno la necessità di reinvestire
nell’economia legale i denari
provenienti dalle attività crimi-
nali. 

L’Istat conferma che, nel mese
di ottobre, l’indice nazionale
dei prezzi al consumo per
l’itera collettività registra un
aumento del +0,9%. L’infla-
zione acquisita per il 2024, in-
vece, si attesta al +1%.
Un andamento dovuto in larga
parte dall’andamento dei
prezzi dei beni alimentari, sia
lavorati (da +1,5% a +1,7%)
sia non lavorati (da+0,3% a
+3,4%).
Secondo le stime dell’O.N.F. –
Osservatorio Nazionale Feder-
consumatori, con l’inflazione
a questi livelli, le ricadute per
una famiglia media ammon-
tano a +283,50 euro annui.
Questa dinamica dei prezzi,
che interessa specialmente il
settore alimentare, si riper-
cuote in maniera sempre più
drammatica sulle tasche delle
famiglie, specialmente su
quelle dei nuclei meno ab-
bienti, accrescendo rinunce e
disuguaglianze.
Da tempo, il nostro Osservato-
rio Nazionale monitora la pro-
gressiva riduzione del
consumo di carne e pesce (-
16,9%, con uno spostamento
anche verso il consumo di tagli
e qualità meno costosi e meno

pregiati); una ricerca sempre
più assidua di offerte, sconti,
acquisti di prodotti prossimi
alla scadenza (abitudine adot-
tata dal 49% dei cittadini); un
aumento degli acquisti presso
i discount (+11,9%). A questo
si aggiunge il grave dato rela-
tivo alla rinuncia alle cure, che
interessa 4,5 milioni gli ita-
liani.
L’ulteriore crescita dei prezzi
e le misure inadeguate previste
per contrastarla rischiano di
aumentare il numero di ri-
nunce da parte dei cittadini,
con gravi ripercussioni sul no-
stro sistema economico, inne-

stando una spirale negativa
fatta di calo della domanda in-
terna, conseguenze negative
sull’intero sistema produttivo
e occupazionale.
Per questo è indispensabile
che il Governo adotti serie e
incisive misure a favore delle
famiglie, attraverso:
• la rimodulazione dell’Iva sui
generi di largo consumo (che
consentirebbe un risparmio di
oltre 516 euro annui a fami-
glia);
• la promessa e mai realizzata
riforma e degli oneri di si-
stema su beni energetici (eli-
minando voci obsolete e
spostandone altre sulla fisca-
lità generale);
• la creazione di un Fondo di
contrasto alla povertà energe-
tica e una determinata azione
di contrasto alla povertà ali-
mentare;
• la disposizione di maggiori
aiuti per affrontare le spese re-
lative alla scuola e all’univer-
sità e garantire il diritto allo
studio;
• lo stanziamento di maggiori
risorse per la sanità pubblica;
• l’avvio di misure per riequi-
librare le disuguaglianze esi-
stenti, prima di tutto attraverso
un rinnovo dei contratti, una
giusta rivalutazione delle pen-
sioni e una riforma fiscale
equa, davvero tesa a sostenere
i redditi medio-bassi.

Inflazione, che peso!
Ad ottobre l’indice nazionale dei prezzi
al consumo registra un aumento del +0,9% 

Ricadute di 283,50 euro annui a famiglia
I conti di Federconsumatori
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“Un’assemblea può andare bene
o male, l’importante è che riu-
sciamo a dare risposte alle no-
stre imprese. Oggi avevamo
risposte importanti da dare:
dopo aver denunciato lo scorso
anno il grave problema di ricer-
che di personali delle nostre im-
prese, dovuto principalmente
all’inverno demografico, que-
st’anno volevamo offrire delle
soluzioni ai nostri associati”. 
Lo ha detto il presidente della
Cna, Dario Costantini, trac-
ciando un bilancio al termine
della prima parte dell’Assem-
blea nazionale della Confedera-
zione, intitolata ‘Giovani e
lavoro, sfide e soluzioni per ar-
tigiani e Pmi’, che si è svolta a
Roma all’Auditorium del Mas-
simo all’Eur. Questo, ha sottoli-
neato Costantini, “lo abbiamo
fatto implementando le ore di
formazione erogate in tutta Italia
– siamo arrivati a 2 milioni 2023
– e lo abbiamo fatto esplorando
mondi nuovi, ovvero siglando
due protocolli: uno con la comu-
nità di San Patrignano e uno con
la comunità di Sant’Egidio, per
avvicinare giovani svantaggiati
e inserirli nelle nostre aziende
che riteniamo siano luoghi ideali
per accoglierli. A giorni poi fir-
meremo con il ministro Valdi-
tara un accordo per riavvicinare
i giovani all’artigianato, met-
tendo in campo anche le nostre
imprenditrici e i nostri impren-
ditori come docenti”. Inoltre, ha
proseguito il presidente della
Cna, “come si è visto e sentito
anche quando i giovani stessi

hanno parlato, perché abbiamo
lasciato loro il palco, siamo an-
dati nei mesi scorsi in Egitto
perché ormai da due anni stiamo
lavorando sui corridoi professio-
nali. Dal dicembre dell’anno
scorso abbiamo chiesto e otte-
nuto un tavolo tecnico con il mi-
nistro degli Esteri e degli Interni,
con il ministero del Lavoro e
l’Unione europea, perché ab-

biamo scritto il primo progetto
europeo sui corridoi professio-
nali. Abbiamo di conseguenza
fatto un accordo con la Don
Bosco del Cairo – una scuola
che nel 2026 compierà cent’anni
e dove i ragazzi si diplomano in
lingua italiana – e con l’Istituto
di Cultura Italiana, dove nei sei
mesi post diploma andremo a
formare questi giovani, facendo

loro capire quali sono i termini
tecnici dei nostri mestieri e, per
il bene dell’integrazione, anche
le regole e la cultura del nostro
Paese”. Questo, ha concluso Co-
stantini, “perché noi abbiamo bi-
sogno di giovani che vengono
nelle nostre imprese per rima-
nerci, quindi è un progetto fon-
dato innanzitutto
sull’integrazione”. 
“Le micro e piccole imprese nei
prossimi 5 anni devono assu-
mere 1,7 milioni di lavoratori tra
turn over e aumento degli orga-
nici”, ha detto ancora il presi-
dente della Cna, Dario
Costantini, nella sua relazione,

sottolineando “le crescenti diffi-
coltà nel trovare personale”.
“L’inverno demografico- ha ag-
giunto Costantini- è la grande
emergenza. Soltanto negli ultimi
10 anni abbiamo perso 2 milioni
di giovani tra i 20 e i 40. Sono
300mila i giovani che hanno la-
sciato l’Italia e sono quasi 2 mi-
lioni i ragazzi che non studiano
e non lavorano. È nostro dovere
dare risposte alle imprese”, ha
proseguito il presidente della
Cna, spiegando che “nel 2023
abbiamo raggiunto le 2 milioni
di ore di formazione per mestieri
sempre più avanzati tecnologi-
camente”.

A Roma l’Assemblea Nazionale CNA 
Costantini: “Qui per dare risposte”

Ciò che più preoccupa del
dato Istat sull’inflazione di ot-
tobre è la repentina salita dei
prezzi dei generi alimentari e
del carrello della spesa. Lo af-
ferma il Codacons, che chiede
al Governo di studiare misure
specifiche per contenere la
crescita dei listini al dettaglio
in occasione delle prossime
festività natalizie ed evitare un
salasso sulle tasche delle fa-
miglie italiane. A fronte di una
inflazione media del +0,9% a
ottobre, i listini di alimentari e
bevande analcoliche crescono
a velocità quasi tripla, regi-
strando un +2,5% su base

annua e impennandosi del
+1,2% in un solo mese –
spiega il Codacons – Per una
famiglia con due figli ciò
equivale ad un aggravio di
spesa pari in media a +228
euro annui solo per l’acquisto
di cibi e bevande. Un dato che
preoccupa perché le famiglie,
nel corso del 2024, hanno già
tagliato i consumi alimentari
del -1% proprio per far fronte

ai sensibili rincari dei prezzi
che negli ultimi due anni
hanno investito il comparto –
prosegue il Codacons – Per
questo chiediamo a governo
di studiare misure specifiche
per calmierare i listini al det-
taglio in occasione delle pros-
sime feste di Natale che
rischiano di trasformarsi in un
salasso sulla pelle dei consu-
matori italiani.

Inflazione, Codacons: “Solo per i cibi 
e bevande aumento di 228 euro a famiglia”
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Riaprono i termini per il con-
cordato preventivo biennale.
Con il Decreto legge n.
167/2024, pubblicato ieri nella
Gazzetta ufficiale, i contri-
buenti Isa potranno presentare
le adesioni, tramite dichiara-
zione integrativa, fino al 12 di-
cembre 2024. Il decreto,
inoltre, amplia la platea dei be-
neficiari del bonus Natale, ri-
conosciuto ai lavoratori
dipendenti e rende disponibili
ulteriori risorse per la gestione
delle emergenze. Introdotto dal
Dlgs n. 13/2024, l’istituto del
Cpb, consente di concordare
preventivamente i redditi e il
valore della produzione netta
da assoggettare ad imposta nel
biennio successivo (2024-
2025). I termini per aderire al
concordato erano quelli di pre-
sentazione della dichiarazione
dei redditi annuale (31 ottobre
2024). Il decreto in esame
quindi dà una nuova possibilità
ai contribuenti soggetti agli in-
dici sintetici di affidabilità che,
pur avendo i requisiti, non ave-
vano aderito al concordato.
Lo slittamento dei termini in-
trodotto dal Dl 167/2024 non

vale se nella dichiarazione in-
tegrativa sono indicati un mi-
nore imponibile o, comunque,
un minore debito d'imposta, o
un maggiore credito rispetto a
quelli riportati nella dichiara-
zione presentata entro la data
del 31 ottobre 2024.
Chi usufruirà di questa ulte-
riore finestra potrà aderire allo
speciale regime di ravvedi-
mento previsto dall’articolo 2-
quater del Dl n. 113/2024 (vedi
articolo Concordato preventivo
biennale: come aderire al rav-
vedimento)

Nel decreto legge in esame è
previsto, inoltre, un amplia-
mento dei beneficiari del
bonus Natale, l’indennità una
tantum fino a 100 euro ricono-
sciuta ai lavoratori dipendenti
con determinati requisiti in-
sieme alla tredicesima mensi-
lità (articolo 2-bis del Dl n.
113/2024). Nel dettaglio, la
nuova formulazione della
norma, al comma 1 lettera b),
riconosce l’indennità ai lavora-
tori con almeno un figlio,
anche se nato fuori del matri-
monio, riconosciuto, adottivo,

affiliato o affidato, che sia fi-
scalmente a carico secondo le
previsioni dell’articolo 12,
comma 2 del Tuir. Scompare,
quindi, rispetto alla precedente
versione il requisito del co-
niuge non legalmente ed effet-
tivamente separato. Viene
aggiunto, inoltre, il comma 2-
bis, in cui viene specificato che
l'indennità non spetta al lavo-
ratore dipendente coniugato o
convivente il cui coniuge, non
legalmente ed effettivamente
separato, benefici della stessa
indennità. E ancora, il comma
4 viene riformulato precisando
che il codice fiscale da inserire
nella richiesta in cui si cui atte-
sta di avere diritto al bonus
debba essere del coniuge “o
del convivente” e dei figli,
mentre nella precedente ver-
sione era indicato solo il codice
fiscale del coniuge e dei figli.
Il decreto, infine, dispone l’uti-
lizzo di nuove risorse, fino a 44
milioni di euro per l'anno 2024,
da destinarsi alla gestione delle
emergenze (articoli 23, 24 e 29
del Codice della protezione ci-
vile).
Fonte Agenzia delle Entrate

Concordato preventivo biennale,
adesioni fino al 12 dicembre

Nel caso di operazioni
straordinarie (incorpora-
zioni, scissioni, eccetera), i
crediti fiscali, che derivano
da interventi di ristruttura-
zione edilizia e transitati
nel cassetto fiscale della
società scissa/incorporata,
possono essere utilizzati in
compensazione diretta-
mente tramite modello
F24, senza necessità di al-
cuna ulteriore formalizza-
zione e/o comunicazione
preventiva nei confronti
dell'Amministrazione fi-
nanziaria.
In particolare, sostiene
l’Agenzia delle entrate con
il principio di diritto n.
4/2024, il modello F24
deve essere compilato in-
dicando nella sezione
''Contribuente'', nel campo:
• ''Codice fiscale'' (primo
codice fiscale), il codice fi-
scale della società benefi-
ciaria/incorporante che
utilizza il credito in com-
pensazione
• ''Codice fiscale del coob-
bligato, erede, genitore, tu-
tore o curatore
fallimentare'' (secondo co-
dice fiscale), il codice fi-
scale dell'originaria società
scissa/incorporata che ha
trasferito il credito d'impo-
sta, unitamente al codice
identificativo ''62 Soggetto
diverso dal fruitore del cre-
dito''.
Infine, la compensazione
deve essere effettuata nel
modello F24, riportando in
compensazione solo i cre-
diti in argomento, utiliz-
zando una distinta delega
di pagamento unificato,
per compensare ulteriori
crediti eventualmente a di-
sposizione della beneficia-
ria/incorporante.

Società scissa 
o incorporata,
crediti edilizi 

direttamente in F24

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219
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Le forze di difesa israeliane
(Idf) affermano di aver abbat-
tuto nel nord del Paese quattro
droni lanciati dal Libano. Le si-
rene hanno suonato nella città
settentrionale di Nahariya du-
rante entrambi gli incidenti, ri-
ferisce il quotidiano Times of
Israel. 

Non ci sono segnalazioni di fe-
riti o danni in nessuno dei due
incidenti. Nel contempo l'Idf
ha emesso nuovi ordini di eva-
cuazione rivolti ai civili da due
edifici nel sud di Beirut prima
degli attacchi contro Hezbol-
lah. Il colonnello Avichay
Adraee, portavoce in lingua

araba dell'Idf, ha pubblicato
delle mappe insieme all'annun-
cio, invitando i civili a pren-
dere immediatamente le
distanze di almeno 500 metri
dai siti. Le forze israeliane
hanno poi "colpito e distrutto
un edificio residenziale" nel
campo profughi di Jabaliya,

nel nord della Striscia di Gaza:
lo scrive l'emittente qatariota
Al Jazeera, che cita proprie
fonti giornalistiche sul posto e
pubblica una foto in cui si vede
una colonna di polvere. Il sito
di Al Jazeera scrive di aver sot-
toposto l'informazione a fact-
checking. 

L'esercito israeliano ha proseguito
i suoi attacchi aerei su Beirut e ha
colpito la citta' di Burj Rahha nel
distretto di Tiro, nel sud del Li-
bano, uccidendo un paramedico e
ferendo altre sette persone. Lo ri-
ferisce Lebanon 24 mentre Al Ja-
zeera precisa che i raid su Beirut
sono stati attuati da ieri, quando un
consigliere senior del leader su-
premo dell'Iran visitava la capitale
libanese. Il Ministero della Sanita'
libanese ha affermato che gli attac-
chi israeliani hanno ucciso 59 per-
sone e ne hanno ferite altre 182 in
tutto il paese nelle ultime 24 ore.
"L'Iran sosterra' qualsiasi decisione
presa per garantire un cessate il
fuoco con Israele", ha dichiarato
Ali Larijani, consigliere senior
della Guida suprema dell'Iran Ali
Khamenei, durante la sua visita a

Beirut. Una visita avvenuta il
giorno dopo che gli Stati Uniti
hanno presentato una proposta di
cessate il fuoco per porre fine ai
combattimenti tra Israele e Hezbol-
lah. Gli attacchi israeliani hanno fi-

nora ucciso 3.445 persone e ferito
14.599 in tutto il Libano dall'inizio
della guerra a Gaza, nell'ottobre
2023. Tra le vittime ci sono molti
operatori sanitari e umanitari. Con
l'ultimo che ha perso la vita a Tiro,

da giovedi' quelli uccisi sono stati
almeno 13. Giovedi', e' stato col-
pito un centro di protezione civile
libanese dove "almeno 12 parame-
dici sono stati uccisi", secondo
quanto riferito dall'Organizzazione
mondiale della sanita' (Oms). Du-
rissima la reazione proprio del-
l’Oms: "Deploriamo l'attacco sul
centro della protezione civile liba-
nese nel villaggio di Doures, nel
distretto di Baalbek, dove almeno
12 paramedici sono stati uccisi. Il
centro è stato pesantemente dan-
neggiato. Gli attacchi al servizio
sanitario stanno diventando la nor-
malità nei conflitti. Tutto questo
deve cessare, dappertutto!": lo
scrive sul suo account di X il diret-
tore generale dell'Organizzazione
mondiale della Sanità (Oms), Te-
dros Ghebreyesus.

"Non so se urlare o piangere":
queste le parole del portavoce
dell'Unicef, James Elder, in un
accorato appello a porre fine
alla guerra contro i bambini a
Gaza e in Libano. Elder ha de-
nunciato che "gli orrori di
Gaza ora si stanno verificando
in Libano ed è ora che fini-
sca". Riflettendo sugli orrori a
cui ha assistito a Gaza, dove
così tanti bambini sono stati
uccisi e mutilati dagli attacchi
israeliani, Elder afferma di es-
sere ora testimone dello stesso
orrore in Libano. "Dobbiamo
chiederci, coloro che hanno il
potere, coloro che hanno l'in-
fluenza per fermare tutto que-
sto, guarderanno davvero di
nuovo in silenzio? Mentre
questi orrori si verificano di
nuovo?", si chiede il porta-
voce dell'Unicef. In un post su
X Elder denuncia che "finora,
la risposta dei potenti per evi-
tare il massacro è stata pari a
zero". 

L’Unicef denuncia:
“Nessun reazione dei
potenti per fermare 
la strage di bambini”

Droni Hezbollah intercettati e distrutti dall’Idf

di Giuliano Longo

Il Cancelliere tedesco Olaf
Scholz ha avuto una  conversa-
zione telefonica di un’ora con il
presidente russo Vladimir Putin,
a cui ha chiesto il ritiro delle
truppe dall’Ucraina e l’avvio di
un processo che porti a una pace
“giusta e duratura”. I due leader,
che non si parlavano da quasi due
anni, hanno convenuto di "man-
tenere le comunicazioni" anche
in futuro. Dopo la telefonata, un
portavoce del governo di Berlino
ha dichiarato che Scholz ha esor-
tato Putin ad avviare colloqui con
Kiev che aprano la strada a una
"pace giusta e duratura", pur ri-
badendo che la Germania è deter-
minata a sostenere l'Ucraina nella
sua difesa contro l'aggressione

russa per tutto il tempo necessa-
rio. Scholz, che ha chiesto al
capo del Cremlino di ritirare le
truppe di occupazione in Ucraina
e ha inoltre espresso preoccupa-
zione per il presunto dispiega-
mento di militari nordcoreani in
Russia. Secondo lui, ciò potrebbe
portare a "una significativa esca-
lation e espansione del conflitto".
La Cancelleria si preparava da
settimane alla telefonata con
Putin e si è coordinata stretta-
mente con i governi americano,
britannico, francese e con gli altri
partner del G7. L’accordo era
che la telefonata tra Scholz e
Putin avvenisse dopo le elezioni
americane ma prima del vertice
del G20 in Brasile, dove Scholz
si recherà domenica e dove  sarà
rappresentata dal ministro degli

Esteri Serghei Lavrov. Il Crem-
lino riferisce Che Putin nel corso
della telefonata ha ribadito  che
tutti gli eventuali accordi per una
fine della guerra dovranno riflet-
tere le "nuove realtà territoriali".

Com’era prevedibile la telefonata
ha scatenato la dura reazione di
Zelensky informato in prece-
denza, il quale ha subito affer-
mato che la telefonata a Putin
"aiuterà il presidente russo a ri-

durre il suo isolamento e, in ul-
tima analisi, a far proseguire la
guerra in Ucraina". E ha rincarato
la dose affermando che questo
contatto potrebbe aprire i “vaso
di Pandora”  delle possibili con-
seguenze negative per Kiev.Ma
ha anche ammesso  che "sotto
l'amministrazione del presidente
eletto degli Stati Uniti Donald
Trump, la guerra della Russia
contro l'Ucraina “finirà prima,
anche se non esiste una data
esatta". Va notato che la reazione
dei media russi alla iniziativa te-
desca  (concordata con l’Occi-
dente)   è improntata alla più
grande cautela evitando i titoli di
prima pagina e i commenti,
segno evidente che l’offensiva
dell’esercito russo proseguirà sul
fronte e soprattutto nell’oblast

Inarrestabile l’attacco di Israele
Sotto le bombe di Tel Aviv muoiono 13 paramedici

Russia - Ucraina, Scholz telefona a Putin dopo due anni di gelo e ostilità fra i due
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occupato dagli ucraini di Kursk
che Putin vuole liberare per non
lascare a Zelensky un minimo di
capacità negoziale, con una sorta
di do ut des . Ti lascio Kursk e tu
molli il Donbass. D’altra parte il
tempo non gioca a favore di Kiev
che dovrà affrontare anche un
duro inverno dopo la distruzione
parziale delle sue strutture ener-
getiche insistentemente bombar-
date dai russi. Ma l’iniziativa di
Scholz, fra i primi approvata
anche dal presidente polacco
Tusk, dimostra l’intenzione della
Germania di non lasciare esclu-
sivamente nelle mani di Trump
ogni iniziativa di pace. Soprat-
tutto oggi che la Germania si
avvia ad elezioni previste per la
prossima primavera, che  vedono
il Cancelliere e quel che resta

della sua coalizione in procinto di
cedere il potere ai Popolari. “Un
cancelliere di pace” potrebbe
forse risollevarne le sorti fra gli
eleyyori già divisi sul conflitto.
Da parte di Zelensky vi è ormai
la certezza, più che il timore di
venire scavalcato nei futuri dia-
loghi di pace, qualunque sia la
forma diplomatica che assume-
ranno, e punta sulla norma costi-
tuzionale ucraina , comunque
aggirabile, che gli vieta ogni ac-
cordo con Mosca. Inoltre in
gioco vi è la sua credibilità e
forse la permanenza al potere in
una Ucraina provata dal conflitto,
soggetta alla leva obbligatoria
dove il suo consenso popolare è
decisamente in calo. Per di più i
commentatori militari sosten-
gono che le armi chieste agli Stati

Uniti siano state consegnate
quasi integralmente, mentre è in-
certo se gli ultimi stanziamenti
previsti da Biden potranno essere
approvati dal Congresso Ameri-
cano, mentre manca l’OK all’im-
piego di missili a lunga gittata per
colpire in territorio russo, che co-
munque non sarebbe decisivo per
l’esito del conflitto. Cade così nel
vuoto degli annunci ad effetto
mediatico di quel “piano per la
vittoria” di Zelensky illustrato lo
scorso mese a tutte le cancellerie
occidentali compresa l’Italia.
Nell’assoluto vuoto anche l’ ini-
ziativa della Unione Europea fra
gli ultimi colpi di coda del belli-
coso Borrell ormai a scadenza e
l’incrollabile solidarietà al-
l’amico Zelensky di Ursula Von
der Leyen, mentre il sostegno  di

alcuni Paesi europei si va appan-
nando. Il rischio che molte can-
cellerie del nostro continente
temono è che Trump lasci i lce-
rino acceso del conflitto ucraino
prevalentemente in mani euro-
pee, come già esplicitamente di-
chiarato da autorevoli membri
del suo futuro governo, caricando
l’Europa di costi insostenibili.
Ma anche da parte russa, nono-
stante i successi parziale sul
fronte militare, la guerra comin-
cia a pesare quantomeno in ter-
mini di vittime nell’ordine di
decine di migliai quantomeno
pari a quelle della più debole
Ucraina. E se è vero che è Putin
ha evitato il completo isolamento
internazionale, auspicato dal-
l’Occidente, grazie ai BRICS e a
una batteria di iniziative econo-

miche internazionali con paesi
terzi (ma soprattutto con Cina e
India) , è anche vero che Pechino
sta da tempo lavorando per una
risoluzione del conflitto che , se
le giova economicamente con
l’import export con la russia, le
crea un problema in più nella fu-
tura “Guerra commerciale”. Con
Trump Potrebbe anche essere
prematuro ma la telefonata di ieri
schiude orizzonti inimmaginabili
sino all’elezione di Trump e offre
anche l’occasione all’Europa,
che comunque dovrà indirizzare
maggiori investimenti per la Di-
fesa, di giocare un ruolo decisivo
che non può essere lasciato solo
nelle mani del Tycoon il quale,
se non apertamente ostile è
quanto meno indifferente alle
sorti della UE.

Russia - Ucraina, Scholz telefona a Putin dopo due anni di gelo e ostilità fra i due

di Mario Galardi (*) 

La recente disastrosa alluvione av-
venuta in Spagna è stata immedia-
tamente strumentalizzata dagli
ambientalisti e da coloro che so-
stengono che il “riscaldamento
globale” sia dovuto a cause antro-
piche, i quali hanno rinnovato i
loro allarmi e le loro insistenti ri-
chieste di incrementare ulterior-
mente le misure “green” già messe
in atto. È opportuno fare alcune
precisazioni per smentire la straor-
dinarietà di un evento meteorolo-
gico che purtroppo è storicamente
ricorrente. Le inondazioni catastro-
fiche nella regione di Valenza sono
state numerose e sono registrate fin
dal 1321. Nella regione di Murcia,
poco più a sud di Valenza, nel 1651
ne avvenne una che causò 1500
morti. E nel 1879 ne avvenne
un’altra che provocò la morte di
1000 persone. A Valenza dal 1321
al 1897 di inondazioni ve ne fu-
rono ben venticinque. È quindi un
dato di fatto che fenomeni atmo-
sferici sconvolgenti si sono sempre
verificati, in Spagna come in tutto
il mondo, anche quando non esi-
stevano le vituperate emissioni
delle centrali elettriche, delle fab-
briche e degli odierni mezzi di lo-
comozione. Quello che gli uomini
possono e devono fare, invece di
illudersi di riuscire a modificare il
clima, sono tutte quelle opere di
pianificazione, di contenimento, di
bonifica, di canalizzazione, che
permettano di convogliare le pre-
cipitazioni piovose su scolmatori e
corsi d’acqua che possano acco-

gliere e smaltire anche le precipi-
tazioni più straordinarie. A questo
proposito è bene ricordare un fatto
avvenuto proprio a Valenza il 14
ottobre 1957. Quel giorno piogge
torrenziali provocarono un esonda-
mento del fiume Turia che attra-
versava la città. I danni furono
catastrofici e i morti più di 300. A
conseguenza di quell’evento, il go-
verno nazionale intraprese
un'opera gigantesca che consistette
nel deviare il letto del Turia e por-
tarlo fuori dalla città, opera che fu
inaugurata da Francisco Franco nel
1969. L’antico letto del fiume è
stato così convertito in uno splen-
dido parco cittadino, lungo più di
dieci chilometri. Ora i numerosi
ponti che lo attraversano, invece
che sul fiume, sono sospesi su al-
beri, vialetti fioriti, parchi giochi e
piste ciclabili, ad uso e a beneficio
di tutti i cittadini.
Grazie a quell’opera ardita, l’inon-
dazione del mese scorso non ha in-
teressato la città di Valenza, ma
altri centri abitati. A Valenza infatti
il nuovo corso del Turia ha per-
messo di convogliare senza danni
tutta l’acqua fino al mare. Nei cen-
tri coinvolti dall’alluvione le cause,
oltre alla mancanza di opere pre-
ventive, sono da ricercare nella
esagerata urbanizzazione di zone
che già storicamente erano state

colpite da tali fenomeni. E questo
purtroppo è una costante in tante
parti del mondo, dove non si tiene
in conto la natura del territorio.
Basti pensare da noi alla inco-
sciente crescita delle edificazioni
sulle falde del Vesuvio. Oggi gli
ambientasti radicali vogliono farci
sentire colpevoli per ogni evento
atmosferico o cambio del clima,
che avvengono da millenni per
cause ovviamente aliene alle
umane attività. Contrariamente a
quanto da loro affermato, la
scienza non è unanime nel colpe-
volizzare le emissioni di CO2
come causa di cambiamenti clima-
tici. Il problema è che tutte le voci
contrarie al mantra conformista,
che spadroneggia sui giornali di

maggior diffusione e in ogni tra-
smissione tv, sono evitate e ven-
gono silenziate. Eppure esistono
molti scienziati che ritengono falsa
la teoria del riscaldamento globale
per causa antropica. Ma costoro
non hanno voce e non vengono
neppure presi in considerazione.
Il colmo poi è aver ascoltato un
tale Mario Tozzi, geologo che pon-
tifica su un canale tv, che ha lan-
ciato un'accusa gratuita e
infamante, affermando che tutti
coloro che negano la tesi preva-
lente lo facciano solo per il proprio
interesse. In Italia ci sono fior di
scienziati, seri e qualificati, che
sono contrari a questa tesi. Basti
indicare Antonino Zichichi, Franco
Prodi, Franco Battaglia, oppure il

prof. Mario Giaccio, autore del-
l’interessantissimo libro “Climati-
smo, una nuova ideologia”. E nel
mondo sono migliaia gli scienziati
contrari all’interpretazione preva-
lente. Tuttavia il conformismo ge-
nerale è riuscito ad imporre una
"conventio ad excludendum", per
far sì che tutte le voci contrarie
siano ignorate. E così in tante tra-
smissioni tv, senza alcun contrad-
ditorio, si enumerano le malefatte
dell’industrializzazione nata in Oc-
cidente, facendo finta di dimenti-
care che proprio la tecnologia e la
rivoluzione industriale abbiano
salvato dalla fame miliardi di es-
seri umani. Oggi l’elezione di Do-
nald Trump alla presidenza degli
Stati Uniti ci fa ben sperare che
venga posto un freno ai movimenti
del green, del gender, della cancel
culture, tutte ideologie nate nelle
università anglosassoni e sciagura-
tamente diffuse dai principali
media occidentali. Ci auguriamo
che in Italia il già positivo governo
di Giorgia Meloni, essendo certa-
mente più affine alle posizioni di
The Donald rispetto a quelle di
Kamala Harris, avrà d’ora in poi
maggior modo di contrastare tali
teorie, operando con rinnovata de-
terminazione.

(*) Economista,
Dirigente d'Azienda

L’Opinione - Inondazione
in Spagna e conformisti nostrani
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di Balthazar 

Quando  Joe Biden e  Xi Jinping si
incontreranno sabato domani 16
novembre, potrebbero anche tro-
vare un punto in comune su una
grave minaccia per l'economia
globale nel 2025: la bomba Do-
nald Trump.
I collaboratori di Trump
ostili alla Cina
Nei giorni successivi alla sua vit-
toria elettorale il presidente eletto
(che si insedierà alla fine di gen-
naio,  si è impegnato a nominare
dei collaboratori assolutamente
ostili a Pechino, tra questi, il sena-
tore della Florida Marco Rubio a
capo della diplomazia statunitense
primo  segretario di stato in carica
già sanzionato da Pechino, il che
significa che non potrebbe nem-
meno visitare il paese.
Aggiungiamo a Rubio  il falco
della politica Robert Lighthizer,
futura “guida”   del commercio
statunitense che all'inizio di que-
st'anno, ha parlato di un desiderio
Trump per svalutare il dollaro  per
aumentare le esportazioni. Poi c'è
Mike Waltz, uno dei più accaniti
critici della Cina al Congresso, che
ha definito il governo di Xi una
"minaccia esistenziale" e sarà con-
sigliere per la sicurezza nazionale
di Trump. Né  Xi può essere con-
tento che Trump nomini il critico

di Pechino John Ratcliffe a capo
della Central Intelligence Agency
(CIA) o il conduttore di FOX
News Pete Hegseth come segreta-

rio della difesa. Anche tali nomine
spiegano perché i Xi si sta prepa-
rando per la tempesta trumpiana
che verrà e perché Biden e Xi

hanno molto di cui discutere que-
sto fine settimana al vertice in Perù
dell’” Asia Pacific Economic Coo-
peration (APEC).

Le tariffe sulle importazioni
richiamano gli anni 80
del secolo scorso
La tariffa del 60% che Trump in-
tende imporre a tutti i prodotti
Made in China è un punto in cui
Biden non è mai stato disposto ad
accettare  dato che la strategia
commerciale eel tycoon è  copiata
dagli anni '80 e  soprattutto po-
trebbe ritorcersi  contro le famiglie
americane probabilmente con
un'inflazione più elevata. Allora  lo
spirito dei tempi  era dominato da
guerre commerciali, svalutazione
e paranoia sui capi delle aziende
giapponesi che rubavano il futuro
dell'America. Oggi il  problema
della risposta tariffaria di Trump è
un tentativo di rilanciare e rispon-
dere a un sistema che non esiste

Trump contro la Cina
sconvolgerà l’Asia 

Quasi ogni candidato o nomina
fatta da Trump fino a oggi è
stata di personaggi  che lo
hanno sempre sostenuto du-
rante la campagna elettorale o
gli è rimasto accanto in alcuni
dei suoi momenti più turbo-
lenti. Quattro candidati al go-
verno (la deputata Elise
Stefanik  per il ruolo di amba-
sciatrice alle Nazioni Unite,
Lee Zeldin per quello di ammi-
nistratore dell'Agenzia per la
protezione dell'ambiente, Doug
Collins per quello di segretario
agli Affari dei veterani e John
Ratcliffe per quello di direttore
della CIA) facevan facevano
parte nel 2020  del suo team di
difesa contro l’eventuale im-
peachment. L'ex deputato Matt
Gaetz  è stato uno dei difensori
più sfacciati e schietti di Trump
dal 2016. Gaetz si è dimesso
bruscamente dal Congresso
quando Trump ha scosso Wa-

shington annunciando che il re-
pubblicano della Florida sa-
rebbe stato la scelta per il ruolo
di procuratore generale. Robert
F. Kennedy Jr. e Tulsi Gabbard,
ex democratici,  sono stati im-
portanti sostituti di Trump du-
rante la sua  campagna

elettorale e gli avvocati penali-
sti personali di Trump, Todd
Blanche ed Emil Bove, sono
stati scelti per i ruoli più impor-
tanti nel Dipartimento di Giu-
stizia, dopo aver rappresentato
il tycoon durante il suo pro-
cesso per denaro insabbiato al-

l'inizio di quest'anno. L'ammi-
nistrazione così assemblata è
ben lontana dal "team di rivali"
e del “deep state” che formò il
gruppo di alti funzionari du-
rante il primo mandato di
Trump.
Alcuni candidati
indeboliranno le agenzie
che guidano 
In passato, numerosi candidati
alle posizioni di governo hanno
fatto ricorso a una retorica che
avrebbe indebolito la missione
delle agenzie per le quali erano
stati proposti. Gabbard, l'ex de-
mocratica scelta per ricoprire
l'incarico di direttrice dell'intel-
ligence nazionale fu accusata
di aver ripetuto a pappagallo la
propaganda russa sulla guerra
in Ucraina e si rifiutò di etichet-
tare il leader siriano Bashar al-
Assad come criminale di
guerra. Gaetz in passato ha
chiesto la rifondazione  del-

l'FBI introducendo una legisla-
zione che avrebbe eliminato il
Bureau of Alcool, Tobacco, Fi-
rearms and Explosives. En-
trambe le agenzie fanno ora
parte del Dipartimento di Giu-
stizia e sarebbero sotto la sua
competenza del procuratore ge-
nerale. La scelta di Trump per
guidare il Pentagono, Pete
Hegseth, fibì sotto esame  per
aver scritto nel suo libro  che le
donne sono meno adatte degli
uomini a ricoprire ruoli di com-
battimento. Ha anche criticato
gli sforzi del Pentagono per ab-
bracciare diversità ed equità. Se
confermato governerà milioni
di uomini e donne impiegati
dal Dipartimento della Difesa.
Kennedy, che è stato scelto per
guidare il Dipartimento della
Salute e dei Servizi Umani, per
anni  ha diffuso teorie pesante-
mente NO VAX , promuo-
vendo il consumo ha  di latte

Donald Trump rapidissimo per le nomine al suo
governo, ma manca ancora il placet del Senato

Le nomine del gabinetto di Trump segnalano che la guerra
commerciale con la Cina è realtà e non retorica, il che
significa che tutta l’Asia verrà coinvolta nel fuoco incrociato



domenica 17 lunedì 18 novembre 2024

ECONOMIA ITALIA

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

PRIMO PIANO

11

più.  Nel corso del suo primo man-
dato  la "riforma" distintiva di
Trump è fi un massiccio taglio
delle tasse da 1,7 trilioni di dollari,
più roba da anni di Ronald Reagan
che una strategia per rianimare la
competitività americana per il fu-
turo. Facendo poco  competere
con la Cina in modo organico,
migliorando la situazione della
economia americana   Allora  serie
l’aumento  delle tariffe di Trump
non ha aumentato la produttività
degli Stati Uniti, non ha scatenato
nuove ondate di imprenditorialità
né ha creato nuova forza econo-
mica in patria, come è probabili
che accada anche per il suo se-
condo mandato.  
Molto dipenderà dalla 
percentuale delle tariffe
La tassa del 60% potrebbe facil-
mente salire al 100% o più. Così
come la tassa generale del 20% che
Trump sta valutando per tutti i beni
provenienti da ogni dove fra cui
l’Europa. Le imposte del 100% an-
nunciate da Trump per le auto pro-
dotte in Messico, ad esempio,
potrebbero presto essere estese ai
veicoli provenienti da Germania,
Giappone, Corea del Sud, Svezia e
altri paesi. A ben vedere Biden
sugli aumenti tariffari,  aveva  già
battuto Trump quando a maggio
impose 100% sui veicoli elettrici e
sui pannelli solari cinesi, in mezzo

alle preoccupazioni che i beni a
basso costo stesser "inondando" il
mercato statunitense. Ma ora  che
il fondatore di Tesla, Elon Musk,
che sussurra all’orecchio di Trump,
potrebbero essere in arrivo tasse
ancora più alte sui veicoli elettrici
e avverte che la Cina “demolirà” i
rivali automobilistici mondiali a
meno che Washington non eriga
barriere commerciali più elevate.
Le conseguenze
in tutta l’Asia
Il  governo di Xi non è certo im-
paziente di assistere all'era Trump
2.0 e neanche il resto dell'Asia.
L'intera area  potrebbe infatti ri-
trovarsi sulla linea di fuoco men-
tre Trump è ossessionato dai
deficit commerciali bilaterali da
un paese all'altro. Parliamo di
Corea, Taiwan e soprattutto il
Vietnam che  hanno registrato
grandi guadagni commerciali ri-
spetto agli USA, m anche Giap-
pone e India che hanno surplus
commerciali con gli Stati Uniti.
Le ricadute dei danni che i dazi
doganali arrecheranno alla Cina
entro il 2025 potrebbero cambiare
le carte in tavola. Infatti la nuova
guerra commerciale potrebbe
porre fine al modello di crescita
in corso della Cina, in cui le
esportazioni e la produzione sono
state il principale motore di cre-
scita. Naturalmente, nessuno sa

davvero cosa aspettarsi poicè l'au-
mento delle tariffe potrebbe es-
sere più piccolo e più limitato di
quello che Trump strilla  e Pe-
chino potrebbe non reagire pre-
ventivamente. La riunione del
Politburo cinese del mese pros-
simo e la conferenza centrale di
lavoro economico daranno a Xi
l'opportunità di soppesare rischi
per l'anno a venire e di riflettere
sui modi in cui la Cina potrebbe
reagire. Certamente la Cina co-
glierà l'opportunità di posizionarsi
come difensore della globalizza-
zione e del multilateralismo men-
tre Trump propone un  mondo di
protezionismo, isolazionismo e
tronfi proclami. 
La possibile reazione cinese
all’aumento delle tariffe 
Poi ci sono i modi in cui la Cina
potrebbe reagire. Le opzioni in-
cludono la svendita  grandi bloc-
chi di 770 miliardi di dollari di di
Titoli del Tesoro USA in possesso
di Pechino , il reprimere l'accesso
americano ai minerali, la ridu-
zione delle importazioni agricole,
la punizione di una serie di
aziende da Apple e Tesla o la sva-
lutazione dello yuan. Ad agosto, i
BRICS hanno aggiunto alle loro
fila Arabia Saudita, Iran, Etiopia,
Egitto, ed Emirati Arabi Uniti e
tale espansione  è un mezzo per
rimescolare un ordine mondiale

che Pechino considera obsoleto.
Quindi  niente sembrerebbe  più
sorpassato del tentativo di Trump
di ricreare un sistema commer-

ciale globale simile a quello degli
anni '80, ovviamente   a spese
delle prospettive di crescita del-
l'Asia per gli anni a venire.

crudo e spinto trattamenti non
provati per il COVID-19, come
l'ivermectina. Se confermato,
Kennedy avrebbe ampia auto-
rità sulle agenzie sanitarie e di
regolamentazione della na-
zione che approvano i vaccini,
gestiscono Medicare e Medi-
caid e conducono ricerche sui
trattamenti per varie malattie.
Un ritmo più veloce rispetto al
2016? Quando Trump vinse la
Casa Bianca nel 2016, lui e il
suo team sembrarono essere
colti di sorpresa e furono lenti
nell'intensificare gli sforzi per
reclutare personale per una
nuova amministrazione.
L'ex governatore del New Jer-
sey Chris Christie fu estro-
messo dal ruolo di capo della
transizione poco dopo le ele-
zioni, e Trump fece sfilare i
candidati dentro e fuori dalla
Trump Tower per mostrarli alla
stampa senza indicare le sue
prime scelte per il Gabinetto
fino al 18 novembre 2016, 10
giorni dopo le elezioni. Al con-
trario, oggi si è mosso rapida-
mente per nominare non solo i
principali funzionari del suo

gabinetto, ma anche funzionari
di secondo livello del Diparti-
mento di Giustizia e personale
senior della Casa Bianca, il
tutto nel giro di circa una setti-
mana dalla sua vittoria. Il che
viene  interpretato dai suoi so-
stenitori come un  segnale che
questa volta Trump sa cosa
vuole.
Prove per le conferme
del Senato
I candidati di Trump, in parti-
colare Gaetz, Gabbard e Ken-
nedy, rappresenterann un
banco di prova per i repubbli-
cani o  al Senato e forniranno
un barometro di quanto questi
senatori intendono essere indi-
pendenti dal presidente en-
trante. I repubblicani sono
pronti a detenere 53 seggi al
Senato a partire da gennaio, il
che significa che qualsiasi can-
didato di Trump potrebbe
anche permettersi tre defezioni
del GOP, supponendo che non
riceva alcun sostegno demo-
cratico. Il vicepresidente eletto
JD Vance (R-Ohio) spezze-
rebbe qualsiasi pareggio 50-50.
In particolare, i senatori par-

lano spesso dell'importanza
dell'istituzione come organo
serio e di controllo sulla Ca-
mera e sull'esecutivo. Ma la
convincente vittoria di Trump
alle elezioni potrebbe aumen-
tare la pressione sui senatori
affinché si pieghino alla vo-
lontà del presidente eletto.
Trump ha avviato una campa-
gna di pressione sui senatori re-
pubblicani prima ancora di
proporre i nomi, spingendo af-
finché chiunque diventerà lea-
der del GOP le approvasse. 
Le posizioni chiave
devono ancora arrivare
Sebbene molti dei candidati più
in vista siano già stati annun-
ciati, ci sono ancora diverse po-
sizioni a livello di gabinetto e
incarichi di alto livello alla
Casa Bianca che Trump do-
vrebbe coprire nei prossimi
giorni. Il più notevole è il suo
team economico. Trump deve
ancora annunciare le scelte per
il segretario al Tesoro, il segre-
tario al Commercio e il rappre-
sentante commerciale degli
Stati Uniti. Scott Bessent e Ho-
ward Lutnick sono i più accre-

ditati  per il Tesoro, mentre Ro-
bert Lighthizer, che è stato rap-
presentante commerciale di
Trump durante il suo primo
mandato ed è un forte sosteni-
tore dell'imposizione di dazi,
probabilmente otterrà un inca-
rico nella nuova amministra-
zione. Ci sono ancora posti
vacanti per il Department of
Agriculture, il Department of
Transportation e il Department
of Housing and Urban Deve-
lopment. Trump ha promesso
durante la campagna elettorale
di chiudere il Department of
Education, ma per farlo servi-
rebbe l'approvazione del Con-
gresso. Non è chiaro se Trump
intenda nominare nel frattempo
un segretario per il diparti-
mento. La nota giornalista del
New York Times Maggie Ha-
berman ha ipotizzato che il
team del presidente eletto
Trump stia cercando di "so-
praffare" e mettere alla prova le
norme politiche con le scelte
del suo gabinetto. "Penso che
stiano cercando di scioccare e
sopraffare il sistema in modo
da massimizzare ciò che il si-

stema è disposto a tollerare", ha
detto giovedi alla CNN.
Quando le è stato chiesto all' se
pensava che ci sarebbero state
altre "nomine scioccanti in ar-
rivo", Haberman non ha perso
tempo e ha risposto "sì", anche
se ha aggiunto che indovinare
chi potrebbe scegliere Trump è
"il gioco più inutile".  Haber-
man tuttavia è convinta che
tutti i membri del Gabinetto di
Trump finora scelti "dimo-
strano fedeltà" nei confronti del
presidente eletto e li definisce
"guerrieri del MAGA" il movi-
mento trumpiano "Make Ame-
rica Great Again". Ma prevede
che la scelta di Trump dell'ex
deputato Matt Gaetz come pro-
curatore generale "sarà un
passo troppo lungo per alcuni
senatori repubblicani".  Così
come hanno messo in allarme
parte del GOP le nomine del
Senatore Pete Hegseth, del
conduttore conservatore di Fox
News, come segretario alla Di-
fesa e di Tulsi Gabbard come
direttrice dell'intelligence na-
zionale.

Balthazar

Volodymyr Zelensky ci prova
con Trump. Lancia un amo, ti-
tillando l’orgoglio del neo-
eletto presidente degli Stati
Uniti. Il presidente ucraino
quasi lo sfida a tenere fede alle
promesse elettorali: “È certo
che la guerra finirà prima, con
le politiche del team che ora
guiderà la Casa Bianca. Que-
sto è il loro approccio, la loro
promessa ai loro cittadini”, ha detto in un’intervista con l’agen-
zia di stampa Suspilne. Zelensky ha detto di aver avuto uno
“scambio costruttivo” con Trump nella conversazione telefonica
dopo la sua vittoria alle presidenziali. “Non ho sentito nulla che
vada contro la nostra posizione”, ha aggiunto. Ha però criticato
la telefonata tra Olaf Scholz e Vladimir Putin. Secondo Zelensky
“apre un vaso di Pandora” indebolendo gli sforzi per isolare il
leader russo: “Ora potrebbero esserci altre conversazioni, altre
chiamate. Solo un sacco di parole. E questo è esattamente ciò
che Putin desidera da tempo: è estremamente importante per lui
indebolire il suo isolamento e condurre normali negoziati”.

Zelensky ci prova
con Donald Trump: 

“La guerra finirà presto, 
con lui alla Casa Bianca”
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Castelli mon amour. Il Lazio è tra le regioni
d’Italia dove è possibile visitare un’infinità
di castelli e di fortezze. Una magnifica vi-
sione di un passato lontano che resta una
presenza notevole di storia e archeologia.
Sono tanti i comuni che hanno un castello
da offrire ai visitatori, ne scegliamo
alcuni, quelli che riteniamo
più affascinanti. Nelle vi-
cinanze del noto Ca-
stello dei Conti
d’Aquino di Rocca-
secca si trova un gio-
iello paesaggistico
della Ciociaria an-
cora quasi del tutto
sconosciuto: è il cosid-
detto Castellaccio di Ca-
strocielo. È un maniero che
si staglia sul versante meridio-
nale della cresta del Monte Asprano,
già in vista della Conca di Cassino e offre
un panorama spettacolare sulla sottostante
Valle del Liri. Quest’ultima appare come

una grande “scac-
chiera” di campi colti-

vati, dai colori sempre
diversi secondo le stagioni. Un

panorama vastissimo, che include
anche le catene degli Aurunci e degli Au-
soni. Alle proprie spalle, si erge il poderoso
massiccio del Monte Cairo che domina lo
scenario con le sue fitte foreste. Oggi riman-
gono soltanto frammenti delle mura perime-
trali, dalle quali emergono massicci
bastioni. Passiamo al Castello Orsini di Tre-
vignano romano: è senza dubbio uno dei più
romantici manieri del Lazio. Le poche ro-
vine del fortilizio dominano il borgo lacu-
stre. Una buona passeggiata va fatta a Tolfa
dove si trovano i resti del castello dei Fran-
gipane che compaiono arroccati in cima ad
uno spettacolare colle. Viene chiama la pi-
ramide di Tolfa e forma con il paesaggio un
momento di grande suggestione. Una leg-

genda locale narra che durante un feroce as-
sedio, con la popolazione ormai esausta e
senza cibo, un’astuta anziana di nome Liz-
zera ebbe la coraggiosa idea di gettare dalla
rocca un vitello e un grosso sacco di grano,
le uniche scorte rimaste: gli assedianti allora
si ritirarono, credendo che i Tolfetani dispo-
nessero ancora d’ ingenti viveri. Altro luogo,
altro castello. Andiamo a Poggio Catino sul
versante tiberino dei Monti Sabini  dove si
trova il Castello di Catino con una torre a
pianta pentagonale e alta più di venti metri.
La torre a base quadrata, risalente al X se-
colo  rende il castello come  un antico ba-
luardo destinato all’avvistamento. L’ultimo
castello che vi consigliamo è il possente Ca-
stello di Vicalvi che si erge alla sommità
dell’omonimo paese a circa 600 m. di al-
tezza. Siamo in Ciociaria. Il castello fu at-
traversato dalle scorrerie nemiche francesi
e spagnole di Carlo V. 

Monterano è una città fantasma in pro-
vincia di Roma nel territorio di Canale.
Arroccata sulla spianata di un'altura  tu-
facea  è attualmente inclusa nella Ri-
serva naturale regionale di Monterano.
Le rovine dell'antico borgo, per la loro
bellezza e la relativa vicinanza a Roma
sono state utilizzate come set per nume-
rosi film sia italiani che stranieri. È uno
dei borghi fantasma più belli del Lazio.
Abitato fin dall’età finale del bronzo
(XI, X sec. a.C.) , Monterano fu proba-
bilmente fondato dagli Etruschi che ave-
vano consacrato il territorio tra
Manziana e Canale Monterano, dove si
ergono le sue rovine, al Dio degli Inferi
Manth, in latino Mantus. Il recupero e
la stabilizzazione delle sue rovine hanno
reso possibile che questo borgo possa
ancora oggi raccontare la sua storia a chi
lo visita. Tante le cose da vedere in un
percorso che attraversa Monterano e i
suoi fantasmi della storia in un meravi-
glioso gioco tra passato e presente.

Castelnuovo di Porto è un borgo
antichissimo, le cui origini si per-
dono ai tempi dell’anno mille. Ca-
stelnuovo di Porto offre molte cose
da vedere. Tra queste c’è la Rocca
Colonna, un castello del 1200 tutto
da visitare, viste le tante cose che
ha  da mostrare, come una piccola
chiesa, le carceri e una serie di af-
freschi che danno al palazzo
un’aria davvero affascinante. Da
non perdere durante un giro a Castelnuovo
di Porto è poi la Collegiata di Santa Maria
Assunta. Quest’ultima è una chiesa barocca
del 1200, che custodisce il Trittico del Sal-
vatore, un’opera di Antoniazzo Romano.
Castelnovo di Porto si trova nel cuore del
parco di Veio. Tra le cose da vedere c’è la
Torre di Porta Majori, davvero interessante.

Del sistema difensivo del XV secolo riman-
gono oggi tre torri, la Torre detta di Porta
Majori è posta all’ingresso della piazza e
conserva lo stemma della Famiglia Co-
lonna sul lato esterno. Va visitata la Chiesa
di Santa Maria Assunta e del campanile
Chiesa del XVII sec. a navata unica con
quattro cappelle su ogni lato, eretta su un

impianto più antico di cui rimane il
campanile del XIII sec. All’interno
è conservato un trittico di Anto-
niazzo Romano, raffigurante Gesù
Salvatore. C’è inoltre la Torre di
Porta vecchia. Probabilmente uno
degli accessi più antichi, conserva
nella muratura le tracce di una torre
con feritoie. E infine il Palazzo Mi-
selli, palazzo settecentesco con  una
targa commemorativa della sosta

che fece Carlo III di Borbone, duca di
Parma e Piacenza, il 14 marzo 1734 lungo
il viaggio alla conquista del Regno di Na-
poli. La targa fu posta dall’allora proprieta-
rio Eugenio Miselli. È un percorso storico
da non mancare che farà respirare al visita-
tore gli avvenimenti del passato e le storie
che ancora oggi hanno la loro valenza.

ll piccolo borgo di Farfa, circondato
dalle colline della Sabina, si trova nella
provincia di Rieti ed è tra i più conosciuti
grazie alla presenza dell’  Abbazia Be-
nedettina di Santa Maria. Si trova a circa
5 km da Fara in Sabina a 138 metri d’al-
tezza e vale la  pena per una visita attenta
e rispettosa. Fu dichiarata  monumento
nazionale nel 1928, per la bellezza archi-
tettonica ed artistica del monastero e
della basilica, testimonianza di una storia
più che millenaria tra periodi di grande
splendore e periodi di decadenza o addi-
rittura di distruzioni e dispersioni, seguiti
sempre da rinascite e ricostruzioni. An-
cora oggi l'abbazia è un centro di cultura
e di spiritualità. Tante  le visite di re, im-
peratori e papi fino a quella di Giovanni
Paolo II il 19 marzo 1993. Non mancate
nel borgo di visitare le botteghe gestite
da artigiani bravissimi. Straordinaria
anche la fioritura della santità, dal primo
al secondo fondatore, rispettivamente S.
Lorenzo Siro e S. Tommaso da Moriana.

Il Borgo di Farfa
tra spiritualità

Imperatori e Papi

Castelli del Lazio Mon Amour

La storia tra passato e presente
nei vicoli di Castelnuovo di Porto

Da Trevignano a Farfa a Poggio Catino La città fantasma
di Monterano

gioca con il presente
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Avete letto Il nome della rosa
di Umberto Eco? Avete visto il
film? Se vi siete appassionati al
romanzo e al film non potete
non visitare Civita di Bagnore-
gio, la Pietranera del film. Un
posto incantevole e un film di
rara suggestione per un bino-
mio,  cinema e luoghi, che
sembra appassionare sempre
più turisti. Il borgo è sopranno-
minato il “paese che muore” e
si trova all’interno della mera-
vigliosa Valle dei Calanchi. Nel
film il borgo è stato trasformato

per esigenze televisive e lette-
rarie: è diventato “Pietranera”,
e ha perso il suo inconfondibile
ponte. Il luogo, nel film, è abi-
tato dai seguaci di Fra Dolcino,
considerato eretico,  verrà di-
strutto dalle truppe pontificie
per infliggere una punizione al
frate. Il borgo è stato ribattez-
zato “paese che muore” per la
sua situazione decisamente
precaria: è situato infatti su una
platea tufacea e rischia di crol-
lare, perché i banchi d’argilla
che la sorreggono sono soggetti

a continua erosione. L’intero
centro urbano è orientato in
funzione della piazza princi-
pale di Civita, la piazza  San
Donato, dove si trova la chiesa
principale del centro abitato,
costruita sul sito di un antichis-
simo tempio etrusco. La chiesa
è un magnifico esempio di ar-
chitettura cinquecentesca viter-
bese e al suo interno si può
ammirare uno splendido croci-
fisso  in legno realizzato in area
fiamminga alla fine del XVI
secolo.

A Castro dei Volsci sulle orme di
un grandissimo attore, Nino
Manfredi, uno dei più grandi in-
terpreti della commedia all’ita-
liana, nato appunto a Castro dei
Volsci nel 1921. Il celebre attore
e regista è sempre rimasto pro-
fondamente legato alla sua terra
d’origine, la Ciociaria e non a
caso il suo primo film da regista
“Per grazia ricevuta” del 1971,
viene girato e ambientato in
buona parte a Fontana Liri. Per ri-
percorrere le orme dell’attore, a
Castro dei Volsci si può visitare la
mostra permanente allestita
presso il “Centro culturale poli-
funzionale Nino Manfredi” alla
Torre dell’Orologio).  Da vedere
anche il bassorilievo con l’imma-
gine dell’ attore realizzata dall’ar-
tista Umberto Cufrini per la
ricorrenza dei 100 anni dalla na-

scita di Nino Manfredi. La visita
di Castro si snoda all’interno
dell’abitato, tra viuzze, vicoli a
gradinate, portali, archi a ogiva,
caratteristiche abitazioni e botte-
ghe medievali che tutte le dome-
niche vengono rianimate da
artigiani locali nell’iniziativa nota
come “Le Botteghe della Regina
Camilla”. Di notevole interesse
storico è la Chiesa di San Nicola,
che conserva tracce di affreschi,

alcuni contemporanei alla sua
edificazione, quando più che una
chiesa era un modesto oratorio. Il
nucleo originario della Chiesa è
del VI sec. d.C. Sulla sommità
del paese all’interno delle mura
castellane troviamo la Chiesa di
Santa Oliva. L’edificio di culto è
contiguo alla Rocca  dove prece-
dentemente sorgeva una Chiesa
dedicata a San Pietro. È chiamato
il balcone della Ciociaria.

DOVE MAGNGIARE
Alma Civita.Con una fascia
di prezzo che varia dai 20 ai
50 euro, è possibile assag-
giare piatti tipic. Si trova in
Via della Provvidenza, il nu-
mero di telefono è (+39)
0761 792 415.
DOVE DORMIRE
La Loggetta. Situata nel
centro storico di Bagnoregio,
La Loggetta offre una cucina
in comune e camere in stile
rustico con balcone.

Il nome della rosa
diventa Pietranera

a Civita di Bagnoregio A Rieti per una visita alla città
potete soggiornare al Grande Al-
bergo Quattro Stagioni,  un quat-
tro stelle in una posizione
eccellente. Godetevi una vacanza
rilassante e vantaggiosa in questo
hotel nel centro storico di Rieti,
vicino all'antica chiesa di Santa
Maria in Vescovio. L'hotel oc-
cupa un edificio ottocentesco. Il Quattro Stagioni offre un'atmosfera
elegante e dispone  di mobili d'epoca, di tessuti raffinati e di lampa-
dari a bracci di vetro di Murano. All'arrivo potrete gustare un aperi-
tivo di benvenuto e ammirare l'ampio salone chiamato Giardino
d'Inverno. Le camere dell'hotel offrono viste sui giardini privati, sulla
storica Loggia del Vignola e sul Palazzo Comunale con la sua famosa
Fontana dei Delfini. Sono, inoltre, dotate di Tv lcd con canali satel-
litari e pay-per-view, di connessione internet Wi-Fi gratuita e di aria
condizionata. Le camere hanno una vista sulla città. Si trova a due
minuti dalla Sabina Universitas e dalla via dello shopping e di fronte
all’ascensore che porta al Polo culturale appena ristrutturato di Santa
Lucia. Ristorante e sala meeting.
Piazza Cesare Battisti,14, 02100 Rieti, Italia  
tel. 0746271071

Ristorante  di cucina sarda nel
quartiere Prati, a due passi da
piazza Mazzini, frequentato da di-
rigenti Rai, attori e attrici. È uno
dei migliori ristoranti in una zona
che negli ultimi anni ha visto pro-
liferare tanti nuovi locali ma non
sempre portatori di qualità. Ot-
tima  invece la qualità di questo ri-
storante e ottima la scelta di piatti
di pesce proposti. L’ambiente, familiare, è accogliente. Il patron,
Roberto, ha un curriculum di tutto rispetto nel settore e guida con
autorevolezza la cucina e la sala coadiuvato dalla moglie Nia,
gentile ed efficiente, dal figlio Irakli e dal cuoco Alfredo. I piatti
sono numerosi, tutti della tradizione e con letture contemporanee.
Gli antipasti freddi e caldi, crudi e cotti, sono un trionfo di bel-
lezza e bontà. Una vera e propria gioia. Pesce fresco con arrivi
giornalieri. Sui primi c’è l’imbarazzo della scelta. Dagli spaghetti
vongole e bottarga  ai malloreddus con i gamberi rossi, agli spa-
ghettoni ai ricci di mare, la calamarata carlofortina, le trofie zuc-
chine, gamberi e tartufo, fregula sarda e tonnarelli all’astice. Da
gustare lentamente. Imbarazzo di scelta anche per i secondi. Spi-
gola,  orata, scorfano, gallinella, ricciola, tonno, calamari, scampi,
gamberoni, astici, aragoste e tante fritture. Il tutto servito con qua-
lità. È un vero e proprio trionfo di mare con il gusto della Sarde-
gna. I dolci sono tutti fatti dalla squadra di casa e naturalmente
sono numerosi quelli che richiamano la terra dal mare cristallino
e dalle montagne aspre. Come le seadas al miele di corbezzolo o
gli amaretti. Ma  non mancano i tortini col cuore caldo, i semi-
freddi e vari sorbetti al limone, mela e mandarino. Frutta esotica
e di stagione. Chiuso il lunedì.
Genn’e Mari Via Fulcieri Paulucci de Calboli, 52 – Roma
Telefoni 06 37513 94, 3497754597 

Camere con vista

CUCINA con vista

Nel centro di Rieti atmosfera
elegante e vista sulla storia

LA SARDEGNA DI PRATI
E’ UN TRIONFO DI MARE

La bellezza di Castro dei Volsci
sulle orme del grande Nino Manfredi
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I Finanzieri del Comando Pro-
vinciale di Bari hanno dato
esecuzione ad un’ordinanza di
applicazione di misura caute-
lare personale, emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Trani su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, nei confronti
dell’amministratore di fatto di
un "diplomificio" avente sede
in Molfetta. 
Contestualmente sono stati sot-
toposti a sequestro beni per un
valore stimato di oltre €
130.000,00. L’operazione co-
stituisce l’epilogo di articolati
approfondimenti investigativi
delegati dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Trani alla Compagnia di Mol-
fetta nei confronti di un sog-
getto – già sottoposto alla
custodia cautelare in carcere
nel mese di maggio u.s. per
truffa aggravata e circonven-
zione d’incapace – dedito alla
realizzazione di falsi certificati
e attestazioni afferenti a corsi
di formazione mai realmente
erogati. Gli attestati venivano
forniti ai clienti a fronte di co-
spicui pagamenti in contanti e
a mezzo bonifico, per essere
successivamente utilizzati per
acquisire indebitamente mag-
giori punteggi nelle graduato-
rie dei concorsi pubblici per
personale “ATA” e “GPS”.
L’indagato, dopo la traduzione
in carcere avvenuta il 27 mag-

gio 2024, aveva ottenuto la so-
stituzione della misura con gli
arresti domiciliari prima e con
l’obbligo di dimora poi. Inol-
tre, a seguito della proposta di
applicazione della misura di
prevenzione avanzata dalla
Compagnia della Guardia di
Finanza di Molfetta, l’indagato
era stato altresì destinatario, nel
mese di ottobre u.s., dell’av-
viso orale emesso dal Questore
di Bari ex artt. 1 e 3 D.lgs.
159/2011, che ne ha confer-
mato la pericolosità sociale. 
Le indagini delegate dalla Pro-
cura della Repubblica succes-
sivamente all’esecuzione del
primo arresto, hanno per-
messo, secondo l’ipotesi rite-
nuta allo stato dal Giudice, di
accertare – in aggiunta al rila-
scio di più di 100 certificati
falsi in violazione dell’art. 482
(Falsità materiale commessa
dal privato) C.P. – numerose
intestazioni fittizie perpetrate
dall’indagato. In particolare, lo
stesso, al fine di sottrarsi al pa-
gamento delle ingenti cartelle
esattoriali emesse dall’Agenzia
delle Entrate Riscossione, am-
montanti a circa € 270,000,00,
compiva numerosi atti fraudo-
lenti consistenti nell’intesta-
zione fittizia a soggetti terzi
della predetta ditta individuale,
dei relativi conti correnti e di
un’autovettura, per un contro-
valore stimato in oltre €

360.000,00 (valore costituito
dalla somma degli importi tra-
sferiti così come rilevati dai
conti correnti, pari ad €
230.000,00, e dal valore dei
beni sequestrati pari ad €
130.000,00), rendendosi re-
sponsabile (sempre secondo
l’ipotesi allo stato ritenuta)
delle ulteriori condotte delit-
tuose di cui agli artt. 512-bis
(Trasferimento fraudolento di
valori) C.P. e 11 (Sottrazione
fraudolenta al pagamento di
imposte) D.lgs. 74/2000 (ac-

certamento compiuto nella fase
delle indagini preliminari che
necessita della relativa verifica
processuale nel contraddittorio
con la parte). Pertanto, sulla
base delle indagini delegate dal
Pubblico Ministero alla Guar-
dia di Finanza, sono stati ri-
chiesti ed ottenuti l’ordinanza
di applicazione di misura cau-
telare personale, consistente
nella custodia cautelare in car-
cere, nonché il sequestro pre-
ventivo di due aziende (una di
proprietà e l’altra amministrata
di fatto) operanti nel settore dei
“corsi di formazione e corsi di
aggiornamento”, un’autovet-
tura, numerosi conti correnti,
carte prepagate e gioielli, quali
beni oggetto di intestazione fit-

Arrestato dalla Guardia di Finanza
l'amministratore di fatto di un diplomificio

“Quei medici mi hanno cacciato
dalla stanza dove Margaret si
stava sentendo male”, ha detto il
fidanzato al Corriere della Sera.
Ora non si dà pace. “Mi hai la-
sciato un vuoto incolmabile.
Senza di te, nulla ha più senso”:
Salvatore e Margaret stavano in-
sieme da nove anni. Aveva un
profilo Instagram di coppia e immaginavano di sposarsi. “Te lo
avrei chiesto davanti al castello di Disneyland, come sognavi tu“,
dice oggi il giovane. Il 4 novembre, il maledetto giorno in cui era
fissato l’intervento al naso, il fidanzato ha raccontato che erano ar-
rivati all’ambulatorio in tarda mattinata. La ragazza, poco prima,
aveva mangiato mezzo panino e bevuto una bevanda analcolica.
Ora anche questo elemento dovrà essere vagliato dagli inquirenti,
perchè solitamente l’anestesia va somministrata a digiuno. La si-
tuazione, ha raccontato ancora il fidanzato, è precipitata in pochi
minuti. Gli elementi da chiarire sono molti. A partire dagli esami
pre operatori che solitamente devono essere fatti. Nei giorni scorsi
è stato scritto che la ragazza avesse mandato un elettrocardio-
gramma e alcuni esami del sangue, attraverso Whatsapp, al chi-
rurgo. Ma all’interno dell’ambulatorio non sarebbe stata trovata
alcuna cartella clinica o documento a nome della ragazza. E, cosa
ancora più grave, alle Asl di Roma non risulta nessuna richiesta di
autorizzazione per effettuare interventi chirurgici da parte dello stu-
dio Procopio. Ci sarebbe solo una comunicazione che avvisa del-
l’apertura del centro estetico.

Dire

I finanzieri del Comando Pro-
vinciale di Venezia hanno dato
esecuzione a provvedimenti de-
legati dalla locale Procura della
Repubblica, di perquisizione e
sequestro d’urgenza di denaro,
beni immobili ed autovetture,
per oltre 10 milioni di euro,
nelle Province di Venezia, Pa-
dova, Milano, Roma e Bol-
zano.
Le indagini, condotte dai finan-
zieri del 2° Nucleo Operativo
Metropolitano di Venezia,
hanno fatto emergere un’artico-
lata organizzazione, con proie-
zione transnazionale, dedita
alla fraudolenta predisposi-
zione ed al conseguente utilizzo
di fatture per operazioni inesi-
stenti nei settori dell’ideazione
di campagne pubblicitarie e del
web marketing. In particolare è
stato riscontrato che due società
del veneziano, operanti nel
mercato pubblicitario, hanno
attuato una metodica evasione
fiscale, resa possibile dall’uti-
lizzo di costi fittizi fatturati da
numerose società “cartiere”, di-
slocate in varie località del ter-
ritorio nazionale e ricollegabili
all’unitaria regia operativa del
sodalizio. I militari hanno così
ricostruito un volume di false
fatturazioni emesse e ricevute
superiore ai 64 milioni di euro.
Con cadenza periodica, inoltre,
i protagonisti della frode proce-
devano a bonificare le somme
illecitamente ottenute su conti
correnti intestati a società site in
paesi dell’est Europa, anche
queste costituite ad hoc e ricon-
ducibili all’organizzazione, uti-

lizzando, quale giustificativo dei
pagamenti, documenti fiscali fit-
tizi emessi dalle citate aziende
estere.
Gli importi, una volta giunti sui

conti correnti stranieri, venivano
prelevati da un cittadino britan-
nico, sodale all’organizzazione,
che si occupava di “trasportare” il
denaro contante sul territorio na-

zionale, riconsegnandolo alla
consorteria. Allo stato risultano
coinvolte, complessivamente, 27
persone fisiche e 28 società, 9
delle quali di diritto estero.

Frode nel settore
pubblicitario

e del web marketing
Sequestro da 10mln

di euro della
Guardia di Finanza

Margaret
e il panino mangiato
prima dell’intervento
Potrebbe aver scatenato
il malore della giovane?
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Cronache italiane - SPECIALE LOTTA ALL’AMIANTO

15

di Massimo Maria Amorosini

Amianto perfino nelle cantine so-
ciali, oltreché negli acquedotti per
la distribuzione dell’acqua potabile,
come segnalato dall’ONA e con-
fermato dalle autorità pubbliche.
Grazie all’impegno profuso da An-
drea Rossi, Mirco Zanoli e gli altri,
supportati dall’Avv. Ezio Bonanni,
si intensifica la mobilitazione per la
bonifica e messa in sicurezza dei
luoghi contaminati da amianto. Il
terribile killer cancerogeno del ven-
tunesimo secolo colpisce ancora,
ma l’Osservatorio Nazionale
Amianto giunge a nuovi traguardi
grazie alla ramificazione territoriale
dell’associazione. 
La mobilitazione dell’ONA si
estende anche alla Liguria, Pie-
monte e Lombardia, così come in
altre regioni italiane. Infatti, la pro-
blematica dell’amianto riguarda
l’intero territorio italiano.  
L’ex cantina sociale di Bazzano, a
Castelfranco Emilia, è stata final-
mente bonificata dall’amianto. Da
fin troppo tempo i cittadini solleci-
tavano il termine degli interventi,
per timore delle conseguenze che
le coperture in cemento-amianto
avrebbero potuto provocare in
danno della salute pubblica. I rive-
stimenti in amianto erano ormai
deteriorati a causa delle intemperie,
oltre alla probabilità di un incendio
che avrebbe potuto aerodisperdere
maggiormente le pericolose fibre di
asbesto. Nel frattempo, prosegue
incessante l’impegno dell’ONA per
la tutela dei diritti di tutte le vittime
dell’amianto anche nel resto d’Ita-
lia. Infatti, il 15 novembre nel co-
mune di Quistello, in provincia di
Mantova, i rappresentanti del-
l’ONA Emilia Romagna e l’Avv.
Ezio Bonanni si riuniranno nel
convegno volto alla bonifica del-
l’amianto presente tutt’oggi negli
acquedotti, dal titolo “Amianto e
acqua potabile. La pericolosità dei
tubi in cemento-amianto dell’ac-
quedotto di Quistello”. La que-
stione amianto tocca anche temi
più sensibili e che riguardano
prima di tutto la salvaguardia della
salute pubblica. Soprattutto,
quando si parla di acqua potabile:
un bene prezioso e necessario per
tutti. L’amianto tutt’oggi presente
negli acquedotti, infatti, espone al

rischio di contaminazione l’acqua
potabile, ma anche a un conse-
guente danno alla salute tutti i cit-
tadini che ne usufruiscono. 

La bonifica dell’ex 
Cantina sociale di Bazzano
Finalmente, un traguardo impor-
tante per gli abitanti del posto, a
lungo preoccupati per il rischio di
amianto nella struttura ormai fati-
scente. Dopo anni di interventi ini-
ziati e mai portati a termine,
finalmente l’ex Cantina sociale di
Bazzano è libera dall’amianto. I
cittadini avevano più volte solleci-
tato le autorità pubbliche negli ul-
timi tempi, preoccupati dai seri
danni che le coperture in cemento-
amianto, ormai deteriorate, avreb-
bero potuto arrecare alla salute
pubblica, con conseguente incre-
mento dell’epidemia già in corso di
mesotelioma. Il primo allarme ri-
sale ancora ad agosto 2023, quando
l’Osservatorio Nazionale Amianto
(ONA APS), dietro chiamata da
parte dei residenti, ha segnalato la
situazione di degrado della vecchia
cantina alle autorità competenti.
L’ONA ha sollecitato all’ARPAE e
all’AUSL ad intervenire urgente-
mente per una preventiva valuta-
zione e conseguente riduzione dei

rischi connessi all’esposizione alle
pericolose fibre di amianto. «Il di-
ritto alla salute è fondamentale,
perché in caso di malattia, o peggio
in caso di morte, ogni altro diritto
viene meno, con tragiche conse-
guenze anche per i familiari. Penso
ai tanti orfani delle vittime del-
l’amianto» ha affermato già in pas-
sato Mirco Zanoli, del direttivo
ONA Emilia Romagna.

L’intervento di bonifica
dopo il sollecito dell’ONA
A seguito della segnalazione, le au-
torità hanno effettuato sopralluoghi
e avviato i monitoraggi per misu-
rare le concentrazioni di fibre nel-
l’aria. In questo modo, è stato
possibile determinare uno specifico
livello di pericolosità dell’area e la
conseguente necessità di un ur-
gente intervento di bonifica.
La struttura abbandonata, negli ul-
timi tempi, era servita come riparo
per i senzatetto della zona, i quali,
per scaldarsi nelle fredde notti in-
vernali, accendevano anche fuochi.
Uno di questi fuochi potrebbe aver
causato l’incendio nell’ex cantina
di Bazzano nel dicembre 2023.
In quell’occasione era stato il ra-
pido intervento dei Vigili del Fuoco
a garantire che le pericolose fibre

di asbesto non venissero disperse
nell’aria, prevenendo conseguenze
anche potenzialmente devastanti.
La combustione dell’amianto, in-
fatti, disperde le fibre nell’aria, au-
mentando il rischio di inalazione,
con gravi ripercussioni sulla salute,
come lesioni polmonari irreversi-
bili e patologie asbesto-correlate.

La salute dei cittadini
e dell’ambiente
ancora al primo posto
La recente conclusione dei lavori di
bonifica ha risposto finalmente alle
richieste dei residenti. «L’amianto
presente era davvero tanto e siamo
soddisfatti di questo risultato. Que-
sto è un successo importante per la
salute dei cittadini e dell’ambiente,
ottenuto grazie alla tenacia dei re-
sidenti di Castelfranco Emilia e al
nostro impegno costante», ha di-
chiarato il coordinatore di ONA
Emilia Romagna.
L’Avv. Ezio Bonanni, Presidente
dell’Osservatorio Nazionale
Amianto, ha ribadito il valore di
questo risultato, sottolineando l’ur-
genza di un approccio preventivo
in tutto il Paese: «Il diritto alla sa-
lute è tutelato dall’articolo 32 della
Costituzione, e l’eventuale pre-
senza di amianto costituirebbe una
grave lesione di questo diritto, che
appartiene a ogni essere umano e
che costituisce un interesse collet-
tivo».

L’impegno dell’ONA APS 
prosegue nel resto d’Italia
Importante e urgente, secondo
quanto ritenuto dall’ONA, anche
alla luce delle rilevazioni del Dott.
Pasquale Montilla, oncologo del
comitato tecnico-scientifico nazio-
nale, portare a termine le bonifiche.
Su questo tema si batte da tempo
Antonio Dal Cin, Paola Santospi-
rito e in ambito militare dal Col.

Carlo Calcagni, del Ruolo d’Onore
dell’Esercito Italiano. Infatti, pro-
prio la condizione di tutela della sa-
lute riguarda anche i nostri militari,
impiegati in Italia e nelle missioni
all’estero. Fondamentale, quindi,
una serie di assemblee ed incontri
pubblici che proseguiranno in tutta
Italia. Il prossimo 15 novembre nel
comune di Quistello, in provincia
di Mantova (Lombardia), si terrà il
convegno dal titolo “Amianto e
acqua potabile. La pericolosità dei
tubi in cemento-amianto dell’ac-
quedotto di Quistello”. La tematica
dell’amianto nell’acqua potabile ri-
guarda, quindi, tutte le regioni del
Nord Italia, compresa l’Emilia Ro-
magna e la Liguria. “Confidiamo
che sia costituita una task-force per
la bonifica e messa in sicurezza
degli acquedotti della distribuzione
dell’acqua potabile con la rimo-
zione delle tubature in amianto,
così da evitare la contaminazione
con le fibre di amianto, che sono
cancerogene anche se ingerite. La
mobilitazione dell’ONA su questo
tema parte proprio da regioni come
la Lombardia e l’Emilia Romagna,
che sono più sensibili e organizzate
per la bonifica, anche se in alcuni
casi si verificano delle situazioni
delicate come nel caso dell’acque-
dotto di Quistello”, dichiara l’Avv.
Ezio Bonanni, presidente dell’Os-
servatorio Nazionale Amianto –
ONA APS. L’ONA – APS continua
la sua missione contro l’amianto e
gli altri cancerogeni attraverso il
supporto e l’assistenza nei con-
fronti delle vittime e dei loro fami-
liari. Il servizio di consulenza
gratuita è disponibile al numero
verde 800 034 294. 

Bonifica dall’amianto all’ex
Cantina sociale di Bazzano
a Castelfranco Emilia

tizia e trasferimento fraudo-
lento. La presente operazione
costituisce un’ulteriore testi-
monianza del costante presidio
alla legalità assicurato dalla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Trani av-
valendosi della Guardia di Fi-

nanza quale polizia econo-
mico-finanziaria, per la repres-
sione dei reati contro il
patrimonio, la tutela della fede
pubblica e la legalità econo-
mica. Si precisa che il procedi-
mento penale pende nella fase
delle indagini preliminari e,

pertanto, le persone indagate
non sono state ancora rinviate
a giudizio e non possono essere
considerate colpevoli fino alla
pronuncia di una sentenza de-
finitiva di condanna.
La diffusione del presente co-
municato stampa è stata auto-

rizzata dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Trani in ottemperanza alle di-
sposizioni del D.Lgs. n.
188/2021, ritenendo sussistente
l’interesse pubblico all’infor-
mazione con riguardo alla tu-
tela della legalità economica.

Note legali
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diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
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